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ATTIVITÀ PRELIMINARI 

 
Nel 2017 la fase di adesione al Progetto di lotta per la Campagna 2018 è stata coordinata dalla 
Provincia di Biella che ha aggregato un territorio di ben 66 Amministrazioni Comunali in un 
unico progetto nato, in prima battuta, in maniera disaggregata. Il Progetto nel suo insieme è 
stato quindi predisposto e successivamente presentato alla Regione dal Soggetto coordinatore 
regionale per la LR 75/95, IPLA SpA di Torino. 
 
L'incarico del Referente Tecnico Scientifico (d'ora in poi RTS) è stato assegnato in data 
18/04/2018 ; successivamente,  facendo seguito all'espletamento delle procedure di selezione 
da parte del soggetto Attuatore IPLA spa, sono stati incaricati i Tecnici di Campo (d'ora in poi 
TdC). 
In data 9 maggio 2018 si è svolto il primo incontro con lo staff tecnico composto da sette 
Tecnici di Campo che hanno coadiuvato l'RTS per tutta la Campagna. Tutti i Tecnici hanno 
dimostrato una preparazione di base sufficiente per poter iniziare sin da subito il lavoro 
grazie ad esperienze analoghe pregresse. L'RTS ha quindi proceduto con l'assegnazione ai TdC 
delle diverse "zone operative" in cui l'intero territorio è stato suddiviso. 
 

Belotti Libero 
Biella, Vigliano B.se, Ronco B.se, Pralungo, Sagliano Micca, Zumaglia, 
Piatto, Cerrreto C.llo, Quaregna, Bioglio  

Lucchini Paolo 
Albano V.se, Arborio, Brusnengo, Buronzo, Castelletto Cervo, 
Ghislarengo, Lenta, Rovasenda, S. Giacomo V.se, Masserano 

Marcon Elisa 
Cossato, Casapinta, Lessona, Mezzana Mortigliengo, Mosso, Soprana, 
Strona, Vallanzengo, Valle S. Nicolao 

Mossi Giada 
Azeglio, Donato, Netro, Palazzo C.se, Piverone, Roppolo, Torrazzo, 
Viverone, Zimone 

Nardiello Massimo 
Benna, Cavaglià, Cerrione, Dorzano, Gifflenga, Massazza, Mottalciata, 
Verrone, Villanova Bse, Borriana 

Pisano Nathalie 
Caprile, Gattinara, Lozzolo, Pray, Roasio, Sostegno, Trivero, Villa del 
Bosco, Curino 

Ramella Giorgia 
Camburzano, Gaglianico, Graglia, Mongrando, Muzzano, Occhieppo 
Sup., Pollone, Ponderano, Sordevolo 

 
Dopo l'affidamento dell'incarico per i servizi di disinfestazione alla Ditta SIADD di Torino, 
sempre da parte dell'IPLA spa e dopo l'ottenimento dei pareri delle A.S.L. competenti per 
territorio, si sono potute iniziare le attività di disinfestazione in data 16 giugno 2018.  
 
Dalla prima settimana di giugno il Centro Operativo per la lotta alle zanzare di Biella (d'ora in 
poi C.O.B.) ha preso sede presso i locali di via Jersen 11, gentilmente resi disponibili dal 
Coordinamento Provinciale della Protezione Civile di Biella. 
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ATTIVITA' DI MONITORAGGIO 

 
Per monitorare le popolazioni di zanzara del territorio si è innanzitutto suddiviso lo stesso in 
"zone e sottozone operative" per distribuire in maniera più equa possibile il lavoro in campo 
da parte dei Tecnici di Campo. Il territorio è stato pertanto suddiviso nelle seguenti zone: 
 
Tab 1 - Zonizzazione operativa del territorio 

ZONE OPERATIVE SOTTOZONE OPERATIVE COMUNI DI APPARTENENZA 

Zona 1 

Sottozona A 
Azeglio, Donato Netro, Palazzo 
Canavese, Piverone, Roppolo, 
Torrazzo, Viverone,Zimone 

Sottozona B 

Camburzano, Gaglianico, Graglia, 
Mongrando, Muzzano, Occhieppo 
Superiore, Pollone, Ponderano, 
Sordevolo 

Zona 2 Unica sottozona 

Biella, Bioglio, Cerreto Castello, 
Piatto, Pralungo, Quaregna, Ronco 
Biellese, Sagliano Micca, Vigliano 
Biellese 

Zona 3 

Sottozona A 
Lozzolo, Pray, Roasio, Sostegno, 
Trivero, Villa del Bosco, Curino, 
Caprile, Gattinara 

Sottozona B 

Cossato, Casapinta, Lessona, 
Mezzana Mortigliengo, Mosso, 
Soprana, Strona, Vallanzengo, 
Valle San Nicolao 

Zona 4 

Sottozona A 

Arborio, Brusnengo, Buronzo, 
Castelletto Cervo, Ghislarengo, 
Lenta, Rovasenda, San Giacomo 
Vercellese, Masserano, Albano 
Vercellese 

Sottozona B 

Benna, Cavaglià, Cerrione, 
Dorzano,Gifflenga, Massazza, 
Mottalciata, Verrone, Villanova 
Biellese, Borriana 

 

La disponibilità di 21 trappole del tipo "CDC ad anidride carbonica" ha determinato la scelta di 
altrettante Stazioni di Monitoraggio delle alate che sono state collocate per 18 settimane 
consecutive a partire dal 17 maggio fino al 13 settembre.  
Parte delle Stazioni sono rientrate nella rete di monitoraggio di cui al "Piano Nazionale di 
Sorveglianza e risposta ai virus West Nile e Usutu"; i campioni di zanzara catturati sono stati 
inviati bisettimanalmente all'Istituto Zooprofilattico di competenza che effettua le opportune 
analisi di laboratorio. 
La zonizzazione del territorio è anche servita per la ricerca, il monitoraggio e la successiva 
mappatura dei focolai di sviluppo larvale nonché per la gestione della rete di monitoraggio 
dell'Aedes albopictus (zanzara tigre).  
 
L'intensa attività di studio e controllo da parte dei Tecnici del C.O.B. ha consentito di ottenere 
una buona visione d'insieme delle problematiche inerenti la presenza di zanzare sul territorio, 
arrivando a conoscere, già ad un buon livello, quelle locali.  
L'ultimo capitolo della presente Relazione infatti affronta ed espone, in maniera 
particolareggiata, le conoscenze acquisite da parte della squadra di lavoro su ciascun 
territorio comunale, andando ad individuarne le principali criticità. 
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Monitoraggio delle alate  - Dinamiche di popolazione  

 
Le Stazioni di Monitoraggio delle alate risultano le seguenti (cfr. anche "Carte dei focolai e 
delle stazioni di monitoraggio" allegate al progetto): 
 
Tab 2 - Stazioni di monitoraggio delle alate Campagna 2018 

n° Stazione 

COORDINATE UTM 

UBICAZIONE 
NORD EST 

1 Cossato 5.046.977,07 436.148,69 Comando Carabinieri Compagnia Cossato 

2 Lessona 5.048.838,55 435.345,37 Entro polisportivo comunale 

3 Strona 5.052.527,73 435.383,56 Fraz. Fontanella Ozino (N-E campo sportivo) 

4 Gattinara 5.051.017,81 449.309,05 Fondo di Via Asti 

5 Trivero 5.055.741,20 436.148,48 Fraz. Ponzone presso Vigili del Fuoco 

6 Sostegno 5.055.817,94 443.038,10 Presso sede Municipio 

7 Viverone* 5.028.983,43 426.065,86 Presso Hotel Marina 

8 Zimone 5.033.325,66 424.730,54 Presso sede Municipio 

9 Cavaglia' 5.028.446,24 429.056,85 Cortile Casa Municipale 

10 Gaglianico 5.042.950,40 427.945,72 Giardino scuola primaria 

11 Occhieppo Sup. 5.045.912,96 422.599,69 Parco Villa Mosca 

12 Muzzano 5.045.734,92 420.897,06 Presso sede Municipio 

13 Benna 5.040.496,52 431.748,87 Giardino presso sede Ass. Alpini 

14 Verrone 5.038.950,82 431.203,27 Cortile sede Municipio 

15 Gifflenga 5.038.237,74 440.040,25 Retro sede Municipio 

16 Albano* 5.030.561,82 451.592,06 Presso campo sportivo comunale 

17 Arborio* 5.038.458,06 452.318,22 Retro sede Municipio 

18 Rovasenda 5.043.305,52 446.652,02 Giardino scuola primaria 

19 Biella scuola 5.045.227,47 426.278,97 Giardino Liceo G.&Q. Sella 

20 Vigliano 5.045.807,29 430.746,82 Presso magazzino comunale 

21 Piatto* 5.048.704,27 432.629,25 Presso polisportivo comunale 

* Stazioni che hanno fatto parte della rete di monitoraggio dell'Istituto Zooprofilattico di competenza.  
 

Nel grafico seguente si riporta l'andamento medio delle catture durante l'intera stagione e 
l'andamento dei valori massimi di cattura che evidenziano i picchi stagionali. Il periodo più 
critico risulta coincidere fra l'ultima settimana di giugno e la seconda di agosto. Nella tabella 3 
si riportano i dati riferiti al numero totale di catture per data per singola Stazione. Il dettaglio 
dei dati di ogni Stazione di Monitoraggio viene invece riportato in allegato (Tab A1). 
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Tab. 3 - Monitoraggio alate 2018 - Dinamiche di popolazione (totali per Stazione di Monitoraggio e per data; in giallo i valori massimi per data) 

 

Numero Stazione 17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

1 Albano 9 25 55 8 85 111 1308 21 240 128 161 100 82 21 16 3 6 0 

2 Arborio 0 0 0 0 0 0 52 19 8 16 36 203 45 1 14 7 5 2 

3 Benna 0 1 5 7 1 6 31 4 3 60 18 12 7 3 6 5 5 7 

4 Biella (scuola) 3 20 0 4 17 80 670 43 215 221 198 153 37 43 25 29 10 16 

5 Cavaglia' 0 0 0 0 0 0 0 84 109 68 156 3 2 3 0 0 0 0 

6 Cossato 1 0 0 0 0 11 41 107 44 54 13 3 1 3 1 1 0 1 

7 Gaglianico 5 0 1 6 12 160 182 187 75 164 18 18 13 2 15 7 0 7 

8 Gattinara 3 44 58 44 0 150 418 201 125 40 28 104 202 105 40 21 5 0 

9 Gifflenga 5 0 30 0 27 0 0 3 16 9 71 104 38 0 25 5 5 3 

10 Lessona 0 4 6 16 32 59 360 160 120 214 10 72 12 5 11 3 0 2 

11 Muzzano 0 1 0 0 0 9 177 86 0 52 0 21 1 1 0 0 1 0 

12 Occhieppo Superiore 2 1 0 2 24 15 51 23 117 75 32 26 1 2 3 1 4 0 

13 Piatto 0 4 6 38 32 180 451 73 172 177 508 226 105 41 23 11 4 9 

14 Rovasenda 0 26 36 130 58 0 107 0 53 135 119 138 63 22 21 10 4 0 

15 Sostegno 1 12 1 9 0 116 182 61 69 20 0 45 21 8 6 9 0 0 

16 Strona 0 26 11 0 78 90 380 0 315 360 191 101 10 7 3 10 3 1 

17 Trivero 0 2 0 4 0 117 72 0 78 30 17 27 4 12 15 0 0 0 

18 Verrone 0 0 0 0 30 0 0 6 136 200 46 78 21 8 13 38 6 10 

19 Vigliano B.se 0 0 0 3 21 201 61 43 29 33 56 264 50 16 12 1 5 8 

20 Viverone 0 0 4 3 8 71 400 74 391 294 62 62 12 12 9 6 1 1 

21 Zimone 0 5 0 3 0 0 0 30 4 56 23 50 0 0 0 0 2 3 

TOTALE per data 29 171 213 277 425 1376 4943 1225 2319 2406 1763 1810 727 315 258 167 66 70 

MEDIA per data 1,4 8,1 10,1 13,2 20,2 65,5 235,4 58,3 110,4 114,6 84,0 86,2 34,6 15,0 12,3 8,0 3,1 3,3 

VALORE MAX per data 9 44 58 130 85 201 1308 201 391 360 508 264 202 105 40 38 10 16 
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Come evidenziato nella tabella la Stazione di Gattinara è quella che ha fatto registrare con 
maggior frequenza il valore massimo di catture. 
 
Per quanto riguarda la composizione specifica sul totale delle catture la distribuzione risulta 
la seguente: 
 

Tab 4 - Monitoraggio alate 2018. Distribuzione catture per specie (intera stagione) 

Specie 
Numero totale monitoraggio 2018 

(21 Stazioni) 
% 

Aedes albopictus 425 2,29 

Aedes vexans 389 2,10 

Annopheles maculipennis 1187 6,40 

Culex modestus 1125 6,06 

Culex pipiens 5547 29,89 

Culiseta annulata 73 0,39 

Ochlerotatus caspius 9813 52,87 

Ochlerotatus geniculatus 1 0,01 
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Nel seguente grafico sono riportate invece le dinamiche delle popolazioni delle otto specie 
cattrate durante il monitoraggio dove è evidente il grosso contributo della Ochlerotatus 
caspius. 

 
 
Nell'immagine successiva è riportato il dato complessivo di catture per stazione di 
monitoraggio e il contributo delle singole specie. 
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Valutazioni in merito al rapporto fra entità e qualità delle popolazioni culicidiche e 
livello di molestia  

Fra le Stazioni di Monitoraggio risulta assai variabile il rapporto percentuale fra le singole 
specie catturate. Si va da zone in cui prevale nettamente la componente delle specie 
appartenenti al gruppo "Aedes/Ochlerotatus" a quelle dove prevale quello "Culex/Culiseta" 
(in entrambi i casi molto aggressive). 
Mentre per Comuni come Viverone, Cavaglià e Zimone era prevedibile il contributo più 
elevato del primo gruppo per la presenza di moltissime aree umide con oscillazione continua 
del livello idrico durante la stagione, per Comuni come Biella, Vigliano e Occhieppo, grandi e 
medi centri urbani, tale tendenza non è facilmente spiegabile; l'ipotesi che le specie del primo 
gruppo possano raggiungere questi centri con migrazioni massicce dalle aree risicole si 
scontra con i dati riferiti alle Stazioni di Rovasenda, Albano, Gifflenga e Arborio, Comuni 
tipicamente risicoli e dove a prevalere sono invece le specie del secondo gruppo (cfr. grafico a 
torta successivo). Ciò è in accordo anche con l'andamento stagionale delle popolazioni dove si 
nota una tendenza simile fra le specie dei due gruppi; infatti se il fenomeno della migrazione 
fosse davvero così importante si dovrebbe manifestare un grande picco delle specie del primo 
gruppo nel periodo delle asciutte delle risaie (giugno-metà luglio)  e poi un brusco calo, che 
invece avviene solo nella seconda settimana di agosto. Anche in termini quantitativi le catture 
delle Stazioni "risicole" (fatta eccezione per Albano) mostrano un contributo alla presenza di 
zanzare relativamente basso rispetto alle Stazioni "non risicole". L'indice di boscosità 
relativamente elevato dei Comuni prima citati (Biella 40%, Vigliano 24% e Occhieppo 
Superiore 32%) come anche di altri Comuni della zona pedemontana (es. Piatto 56%) spiega 
almeno in parte il contributo delle specie del primo gruppo. 
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Per quanto riguarda il livello di molestia per ogni data di cattura è stato calcolato l'Indice di 
Tolleranza sulla base dell'algoritmo proposto dal Regolamento di applicazione della LR 75/95 
ossia: 

 
Dove: 

 
 
Nella tabella successiva si evidenziano le data di cattura dove la ST è stata superata nelle 
diverse Stazioni di Monitoraggio. In tutte le 21 Stazioni è stata superata almeno una volta 
nell'arco della stagione e in alcuni casi fino ad otto volte (Piatto e Gattinara). 
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Tab. 5 - Monitoraggio alate 2018 -  Superamento della Soglia di Tolleranza (indicato con "ATT") nelle singole Stazioni e per data di cattura 

Stazione di 
Monitoraggio 

date catture 

17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 
frequenza  

(n°) 

Piatto OK OK OK OK OK ATT ATT ATT ATT ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK 8 

Gattinara OK ATT OK OK OK ATT ATT ATT ATT OK OK ATT ATT ATT OK OK OK OK 8 

Albano OK OK OK OK OK ATT ATT OK ATT ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK 7 

Viverone OK OK OK OK OK ATT ATT ATT ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK OK 7 

Biella OK OK OK OK OK ATT ATT OK ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK OK 6 

Vigliano Bse OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK ATT ATT ATT OK OK OK OK OK 5 

Rovasenda OK OK OK OK OK OK ATT OK OK ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK 5 

Strona OK OK OK OK OK OK ATT OK ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK OK 5 

Lessona OK OK OK OK OK OK ATT ATT ATT ATT OK ATT OK OK OK OK OK OK 5 

Gaglianico OK OK OK OK OK ATT ATT ATT OK ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 4 

Cavaglia' OK OK OK OK OK OK OK ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK 4 

Muzzano OK OK OK OK OK OK ATT ATT OK ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 3 

Gifflenga OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK 2 

Verrone OK OK OK OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 2 

Occhieppo Sup OK OK OK OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 2 

Zimone OK OK OK OK OK OK OK OK OK ATT OK ATT OK OK OK OK OK OK 2 

Sostegno OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK 2 

Trivero OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK 2 

Arborio OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK ATT OK OK OK OK OK OK 1 

Benna OK OK OK OK OK OK OK OK OK ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 1 

Cossato OK OK OK OK OK OK OK ATT OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK 1 
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Monitoraggio entomologico ed a spetti sanitari  

Il monitoraggio entomologico come previsto dal "Piano Nazionale di Sorveglianza e risposta ai 
virus West Nile e Usutu" è stato effettuato per l'area in esame, con il contributo delle catture 
di zanzara nelle Stazioni di Monitoraggio gestite dal Centro Operativo Locale. In particolare 
sono state consegnate a cadenza bisettimanale all'Istituto Zooprofilattico di competenza, gli 
esemplari di zanzara catturati nelle Stazioni di Albano, Arborio, Viverone, Piatto e Vigliano 
B.se. 
Gli esami di laboratorio non hanno mai fatto emergere positività rispetto la presenza degli 
Arbovirus testati. 

 
 

Monitoraggio Aedes albopictus 

Il monitoraggio di Aedes albopictus (zanzara tigre) è stato condotto mediante posizionamento 
di ovitrappole con raccolta delle stecchette con frequenza bisettimanale. Per ottenere dei dati 
in maniera più rappresentativa possibile le ovitrappole sono state distribuite in modo 
uniforme sul territorio. In particolare le "Stazioni di Monitoraggio ZT" ricadono su 
cinquantuno dei Comuni in progetto; in alcuni di essi sono state scelte più stazioni come nei 
casi di Biella, Gattinara, Cossato, Vigliano B.se, Cavaglià, Mongrando, Ponderano, Gaglianico, 
Viverone, Occhieppo, Masserano, Cerrione e Brusnengo. In totale le Stazioni risultavano 103. 
In allegato si riportano i dati completi del monitoraggio (Tab A2). 
 
L'andamento medio delle catture per ovitrappola evidenzia una distribuzione simile a quella 
di altri territori di pianura e collina della nostra Regione con picchi da fine agosto a fine 
settembre e buona presenza ancora agli inizi di ottobre. Tuttavia il numero medio di uova 
contate per ovitrappola risulta ben al di sotto di quello relativo ad aree dove la zanzara tigre 
risulta radicata da molto più tempo (es. alcune zone dell'Emilia Romagna) e, sicuramente, non 
solo per ragioni climatiche.    

 
 
 

Per quanto riguarda il dato di uova complessivamente catturate nelle diverse Stazioni 
l'andamento è quello mostrato dal seguente grafico: 
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Tutte le Stazioni di Monitoraggio almeno in una data hanno fatto osservare uova deposte nel 
periodo di cattura. Il numero di uova massimo contato non ha mai superato le 400 
unità/ovitrappola. Nella stragrande maggioranza dei casi non si sono superate le 200 unità e 
nel 42% dei casi si sono attestate al di sotto delle 100 unità.  
 
Tab 6 - Monitoraggio Aedes albopictus - Distribuzione delle catture per classi numeriche  

n° uova 
(classi) 

frequenza durante la 
stagione 

>400 2 

301-400 9 

201-300 19 

101-200 28 

1-100 42 

 

Al monitoraggio mediante ovitrappole è stato affiancata un'attività di controllo "a vista" di 
molti focolai di tipo urbano; sono stati ispezionati molti contenitori per l'irrigazione degli orti 
(classico bidone blu), vari contenitori in orti, giardini, cortili, aree di deposito. In quasi tutti i 
casi sono è stata osservata la presenza di larve di zanzara tigre. In alcuni di questi si è potuto 
anche procedere con la rimozione del focolaio. 
Con la progressiva colonizzazione di nuovi focolai da parte della specie ci si può attendere un 
suo ulteriore incremento sul territorio , che fino ad una dozzina di anni fa non risultava ancora 
invaso.  
 

 

Ricerca, mappatura e monitoraggio dei focolai di sviluppo larvale  

La ricerca dei focolai si è basata su controlli in campo, osservazioni delle immagini satellitari e 
delle carte tecniche regionali, nonché su informazioni raccolte presso la popolazione e presso 
gli Uffici pubblici dei Comuni coinvolti nel Progetto. 
Ciascun focolaio è stato mappato riportando su applicativo G.I.S. le seguenti informazioni: 
- Comune di appartenenza  
- Forma: lineare, areale o puntiforme 
- Natura: potenziale (mai trovato infestato) o attivo (infestato almeno una volta durante la 

stagione di monitoraggio) 
- Superficie trattabile : a seconda del grado di accessibilità con i mezzi a nostra disposizione 
- Codice identificativo:  composto da numero zona (da 1 a 4) + codice sottozona (A o B) + 
numero progressivo di tre numeri + eventuale lettera nel caso di focolai disgiunti 
- Categoria di appartenenza in base alla seguente classificazione: 
 
FIUME corso d'acqua naturale con costante presenza di acqua  

TORRENTE corso d'acqua naturale a regime torrentizio 

CANALE corso d'acqua artificiale con sponde normalmente in cemento 

FOSSO sia di scolo (es. lungo le strade) che di tipo irriguo 

SCOLINA manufatto per l'allontanamento delle acque di scorrimento superficiale; normalmente in 
cemento e di modeste dimensioni.  

LANCA invaso idrico di pertinenza fluviale più o meno stabile  

STAGNO Raccolte d'acqua perlopiù di origine naturale con vegetazione abbondante e tipica, spesso 
asciutte in tarda estate 
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LAGO Bacini idrici di dimensioni variabili. Sono compresi quelli di cava; quando i laghi di cava sono 
molto vecchi e invasi da vegetazione possono ricadere nel tipo precedente; sono inclusi 
quelli artificiali con diga. 

PALUDE zone di inondazione periodica, lacustri (es. palude di Anzasco) o fluviali 

TORBIERA normalmente sono focolai primaverili che in estate tendono a prosciugarsi. Invasi da 
vegetazione acidofila e idrofila (include i cariceti spondali - es. L. Viverone - e le aree umide 
interne di Baraggia). 

FONTANA modeste raccolte d'acqua artificiali con funzione di raccolta ed allontanamento dell'acqua 
proveniente dal relativo impianto idrico 

VASCA IN CEMENTO Tipiche raccolte d'acqua di irrigazione delle vigne e/o dei frutteti: incluse quelle interrate 
(molto diffuse nella zona di Cavaglià, Masserano, Gattinara, Roppolo) 

LAVATOIO Manufatto, normalmente in cemento, con la funzione di consentire il lavaggio della 
biancheria   

CISTERNA Grosso contenitore normalmente di metallo ma anche in vetroresina o altri materiali 
plastici 

DEPURATORE Vasche degli impianti di depurazione delle acque (compresi gli impianti industriali di 
depurazione delle acque del processo produttivo) 

LETAMAIO Accumuli esterni di escrementi animali normalmente in prossimità di allevamenti 

OPERA IDRAULICA Raccolte d'acqua in prossimità di casse di espansione, soglie, briglie ed altre opere 
idrauliche.  

ALTRI MANUFATTI Qualsiasi manufatto oltre a quelli già classificati 

RISAIA Camera sottoposta a sommersione esclusi i relativi fossi di irrigazione 

RISAIA IN FERMO 
AGRICOLO 

Risaia in cui per motivi di profilassi fitopatologica sia stata temporaneamente sospesa la 
coltivazione e mantenuta in sommersione continua per lunghi periodi  

MARCITA Prato permanente a foraggio, periodicamente ed artificialmente inondato a scopo irriguo 

COLTIVO Aree coltivate normalmente di tipo irriguo (es. campi di mais) 

 

Sulla base della classificazione descritta si sono individuati sull'intero territorio i seguenti 
focolai: 
 
 
Tab 6 - Mappatura e monitoraggio 2018 - Distribuzione numerica dei focolai di sviluppo larvale 
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Totali (n°) 4 21 364 61 245 35 116 27 3 2 48 26 34 27 5 7 9 2 1036 

Attivi (n°) 3 3 121 20 46 21 32 11 2 1 11 7 6 13 3 2 4 2 308 

Potenziali (n°) 1 18 243 41 199 14 84 16 1 1 37 19 28 14 2 5 5 0 728 

 
 

Le rappresentazioni grafiche sottostanti evidenziano come siano diffusi i fossi d'irrigazione (o 
di scolo) ed i laghi, quasi sempre di origine estrattiva; in base all'estensione risultano 
prevalere, per le diffuse caratteristiche di impermeabilità dei suoli, oltre ai laghi, i ristagni 
naturali come paludi e stagni. 



15 
 

 
 

 
 

In allegato si riporta l'elenco completo dei focolai distinti per tipo e per Comune (Tab A3 e Tab 
A4). Si riporta altresì la mappatura suddivisa, per ragioni pratiche, in diverse tavole.  
I campionamenti sui focolai attivi hanno reso possibile la programmazione dei trattamenti 
larvicidi che, fatta eccezione per i tombini, è stata sempre realizzata con Bacillus thuringiensis 
var. israelensis. 
Per quanto riguarda le tombinature stradali pubbliche nella stagione 2018 è stato condotto un 
censimento dei tombini sifonati (o comunque trattenenti acqua) ottenendo il risultato di 
16.942 tombini su tutti i 66 Comuni. In allegato si riporta il dettaglio del censimento (Tab A5). 
Sul territorio si segnala inoltre la presenza di alcuni ettari (almeno 60) di risaie in stato di 
"fermo agricolo" in seguito all'applicazione delle norme per la lotta obbligatoria al "Nematode 
Galligeno" (Meloidogyne graminicola) previste dalla Regione Piemonte in applicazione del  
Decreto del 6 luglio 2017. Tali risaie sono in stato di sommersione costante durante l'intero 
periodo primaverile/ estivo e rappresentano, a tutti gli effetti , degli ottimi focolai di sviluppo 
larvale soprattutto per le specie appartenenti ai generi Culex  e Anopheles. I Comuni interessati 
a tali provvedimenti sono quelli di Gifflenga, Castelletto Cervo, Mottalciata e Buronzo. 
In considerazione del rischio di diffusione del virus West Nile, trasmesso in primo luogo dalla 
specie Culex pipiens, si ritiene importante monitorare tali superfici agricole per poter 
intervenire nelle modalità più opportune. Il loro monitoraggio dovrà seguire i criteri generali 
applicati agli altri focolai, tenendo conto delle caratteristiche tipiche delle risaie quali, 
profondità , temperatura  acidità dell'acqua ecc... Nella pagina seguente si riporta uno stralcio 
della Carta Tecnica Regionale dell'area interessata con la mappatura delle aree in 
sommersione continua nel 2018. 
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Figura 1 - Risaie in sommersione continua (in rosa) sottoposte a misure di controllo del Nematode Galligeno 
nell'anno 2018. In rosso i confini comunali (fonte: Regione Piemonte - Settore Fitosanitario 
Regionale) 

 

 
 
 
 
 
 

Gifflenga 

Castelletto Cervo 
Mottalciata 

Buronzo 
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ATTIVITA' DI LOTTA 

Trattamento larvicida nei focolai rural i  

Per quanto riguarda le categorie "rurali" di focolaio (pertanto escluse le caditoie), sono stati 
sottoposti a trattamento larvicida con Bacillus thuringensis var. israelensis (prodotto 
commerciale Vectobac) svariati siti. I trattamenti sono stati effettuati in molti casi 
direttamente dai TdC con formulato di Bti granulare; in tutti gli altri casi sono stati effettuati 
dalla ditta appositamente incaricata con atomizzatori autotrasportati o spalleggiati o con 
lancia a seconda delle situazioni incontrate.  
Il focolaio "lago di Viverone" che offre favorevoli condizioni di sviluppo alle larve di zanzara 
lungo quasi tutte le sue sponde, è stato trattato solo in parte dalla ditta a disposizione del 
C.O.B. ed in particolare dove le sponde sono accessibili da terra; la restante parte è stata 
trattata mediante mezzo nautico a spese di un gruppo di volontari a supporto delle 
Amministrazioni Comunali locali. 
In allegato si riporta l'elenco completo dei trattamenti effettuati con Bti (Tab A6). 

 

Trattamento larvicida n elle caditoie stradali  

I trattamenti delle caditoie pubbliche sono stati eseguiti su tutti i tombini censiti ad inizio 
Campagna (cfr. allegato tabella A5). Si sono svolti due turni di trattamento, in parte effettuati 
direttamente dai TdC (Comuni più piccoli). Il principio attivo utilizzato è stato il Diflubenzuron 
sia sotto forma liquida che sotto forma solida (pastiglie), rispettivamente nei seguenti 
prodotti commerciali: DU-DIM SC 15 e DEVICE. 
In alcuni casi, in occasione di eventi di rilevanza pubblica, su alcune vie sono stati ripetuti 
ulterior i trattamenti da parte dei TdC.  

Trattamenti adulticidi  

Durante la stagione 2018 sulla base delle richieste di molti Comuni e previa un'attenta verifica 
della fattibilità  da parte dei tecnici del C.O.B., sono stati effettuati svariati  interventi adulticidi , 
quasi sempre per feste di paese ed, in alcuni casi, per manifestazioni di altro genere 
(spettacoli teatrali, concerti, manifestazioni sportive). Gli interventi sono stati realizzati 
sempre dalla ditta appositamente incaricata, con atomizzatore autotrasportato o spalleggiato 
a seconda delle situazioni incontrate. Il prodotto utilizzato rientra nella categoria dei 
piretroidi ; in particolare si tratta del "Permex 22E" insetticida in microemulsione acquosa che 
contiene ÑÕÁÌÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÁÔÔÉÖÉ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÕÅ ÐÉÒÅÔÒÏÉÄÉ ÓÉÎÔÅÔÉÃÉȡ ÐÅÒÍÅÔÒÉÎÁ Å 
tetrametrina sinergizzati con piperonilbutossido, che gli conferiscono rapido abbattimento e 
azione residua prolungata. 
Di seguito si riporta l'elenco di tutti gli interventi adulticidi effettu ati . 
 

Tab 7 - Elenco dei trattamenti adulticidi effettuati nella Campagna 2018 

DATA COMUNE  DATA COMUNE 

16/06/2018 Casapinta  26/07/2018 San Giacomo V.se 

16/06/2018 Occhieppo superiore  26/07/2018 Cerrione 

16/06/2018 Trivero  26/07/2018 Graglia 

20/06/2018 Occhieppo Superiore  26/07/2018 Netro 

21/06/2018 Verrone  27/07/2018 Roasio 

27/06/2018 Zimone  01/08/2018 Roppolo 

27/06/2018 Benna  01/08/2018 Valle San Nicolao 

27/06/2018 Arborio  01/08/2018 Villa del Bosco 
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27/06/2018 Brusnengo  02/08/2018 Sostegno 

28/06/2018 Lessona  02/08/2018 Lozzolo 

04/07/2018 Ponzone (Trivero)  08/08/2018 Bioglio 

04/07/2018 Gaglianico  08/08/2018 Netro 

05/07/2018 Albano  08/08/2018 Mongrando 

05/07/2018 Castelletto  11/08/2018 Torrazzo 

05/07/2018 Pralungo  13/08/2018 Albano 

07/07/2018 Biella  18/08/2018 Cossato 

13/07/2018 Ronco B.se  23/08/2018 Mezzana Mortigliengo 

14/07/2018 Sordevolo  23/08/2018 Curino 

18/07/2018 Borriana  29/08/2018 Ghislarengo 

18/07/2018 Verrone  29/08/2018 Mezzana Mortigliengo 

18/07/2018 Camburzano  30/08/2018 Zimone 

19/07/2018 Roppolo  05/09/2018 Gattinara 

19/07/2018 Cossato  05/09/2018 Brusnengo 

19/07/2018 Lozzolo    

 

Sopralluoghi ed ispezioni  

 

Nel corso della Campagna 2018 i tecnici del C.O.B. hanno effettuato molte ispezioni presso 
orti, depuratori, ed altre aree ritenute a rischio. Quando possibile è stato consegnato agli 
interessati (gestori degli orti, proprietari di immobili e loro pertinenza) materiale informativo 
ed è stata svolta una corretta azione di sensibilizzazione. In molti casi l'attività ha sortito 
l'effetto sperato con la rimozione di molti microfocolai, soprattutto bidoni ed altri contenitori 
per l'irrigazione . La riscontrata presenza di infestazioni larvali presso le aree ortive ha 
consentito di cartografare almeno i siti di maggior estensione (vedasi carte dei focolai 
allegate).   
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!44)6)4!ȭ $) INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DELLA 
POPOLAZIONE 

 

Per un territorio come quello del Comprensorio Biellese le attività di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sono alla base di un progetto locale per la lotta alle 
zanzare. La miriade di focolai e microfocolai urbani in ambito privato e quindi non 
controllabili direttamente dal personale tecnico a capo del progetto, rappresentano una quota 
molto significativa dei siti di sviluppo larvale e pertanto richiedono un forte coinvolgimento di 
tutta la popolazione.  
Nel 2018 è iniziato con il progetto questo tipo di attività che richiederà sicuramente molti 
sforzi anche nei prossimi anni.  
In particolare si è agito su piani diversi realizzando le seguenti attività:  
ü Serate informative; se ne sono organizzate sette (Biella, Gattinara, Cossato, Cavaglià, 

Brusnengo, Lessona, Gaglianico). Durante la serata si è proposta una presentazione 
descrittiva del ciclo biologico delle zanzare e delle problematiche correlate alla loro 
presenza. Normalmente è stato presentato il video predisposto da IPLA e Regione 
Piemonte ed è stato lasciato ampio spazio alle domande dei convenuti. L'occasione ha 
permesso di distribuire molte brochure di carattere informativo. 

ü Banchetti informativi : se ne sono organizzati sei (Biella, Gattinara, Cavaglià, 
Brusnengo, Cossato, Ponderano), quasi tutti durante i mercati fatta eccezione per Biella 
dove si è scelta una via del centro di forte passaggio. Il banchetto consiste in un gazebo 
ospitante alcuni operatori del Centro Operativo che diffondono brochure ed altro 
materiale informativo e danno la possibilità di osservare al microscopio esemplari di 
zanzara (attività molto apprezzata dai bambini). 

ü Incontri con i ragazzi in età scolare: il 20 ottobre è stato organizzato grazie 
all'Aministrazione comunale di Lozzolo, un incontro con i ragazzi del proprio oratorio; 
il 15 novembre si è svolto il primo incontro con i ragazzi della scuola secondaria di 
Lessona ed il progetto proseguirà fino alla primavera prossima. Sono in atto altri 
contatti con le scuole per valutare altri progetti. 

ü Presso tutti i vivai dove si sono collocate le ovitrappole per il monitoraggio di zanzara 
tigre, sono state svolte intervis te ai gestori finalizzate alla realizzazione di un "Progetto 
Regionale Unitario d'informazione e monitoraggio della diffusione dei vettori di 
patologie umane ed animali veicolati da zanzare ed altri vettori" 

ü Durante la campagna di lotta 2018 sono stati pubblicati svariati articoli sulla stampa 
locale, alcuni di questi realizzati sulla base di interviste rivolte al Referente del 
progetto. Sicuramente la continuità e la correttezza nei contenuti di queste 
pubblicazioni tengono alto il livello di attenzione presso l'intera popolazione del 
territorio che può essere informata sulle buone pratiche da adottare per contribuire a 
prevenire la proliferazione incontrollata delle zanzare. 

ü Indagine statistica sulla base di questionari: in occasione dei banchetti informativi e di 
alcune serate informative si sono sottoposti alla popolazione dei questionari 
predisposti dal C.O.B. (riportato in Allegato) , in forma assolutamente anonima, al fine 
di sondare il livello di conoscenza di alcuni aspetti che riguardano la presenza delle 
zanzare come la percezione della molestia, la conoscenza del progetto regionale, la 
sensibilità alle punture di zanzara, la conoscenza del ciclo biologico dell'insetto.  
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I risultati di quest'ultima attività hanno fatto emergere alcune interessanti informazioni, 
anche se da considerare del tutto indicative per la dimensione esigua del campione statistico 
(74 questionari compilati). 
Una minima parte (solo il 7%) della popolazione residente sul territorio di applicazione del 
progetto, è indifferente alla molestia delle zanzare; prevalgono, col 61%, le persone che 
dichiarano una percezione di molestia "elevata". La restante fetta di popolazione percepisce 
una molestia "minima". L'elevato livello di percezione della molestia è rafforzato dal dato 
relativo alle "reazioni di tipo allergico", dichiarate nel 22% dei casi.  
Questi dati dimostrano l'utilità dell'applicazione di progetti di lotta alle zanzare non solo per 
motivi sanitari ma anche per motivi legati al fastidio arrecato da tali insetti.  A questi dati è 
ragionevole associare forti aspettative da parte della popolazione, sia nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni (che possono realizzare progetti su larga scala) sia verso i progetti 
stessi applicati a livello locale. 
Il campione intervistato ha dichiarato nella maggior parte dei casi un livello di percezione 
della molestia minore o uguale a quello dell'anno precedente. Nel 43% dei casi è stato 
segnalato un livello maggiore. Il dato di maggior molestia è comunque inferiore alle nostre 
aspettative basate su considerazioni legate all'andamento climatico molto favorevole alla 
proliferazione delle zanzare. Tali dati potranno tuttavia essere utilizzati soltanto nelle 
prossime stagioni di applicazione del progetto quando sarà possibile effettuare dei confronti 
oggettivi da abbinare ai dati derivanti dalle reti di monitoraggio basate sulla cattura di 
esemplari adulti di zanzara. 
I dati riguardanti la conoscenza del progetto locale da parte della popolazione, dimostrano 
una scarsa informazione soprattutto per quanto riguarda l'adesione dei Comuni. Solo il 42% 
degli intervistati si è dichiarato a conoscenza dell'adesione del proprio Comune di residenza al 
progetto locale. Il 53% degli intervistati ha dimostrato, invece, di sapere che la nostra Regione 
sostiene anche economicamente progetti di lotta alle zanzare. Questi dati sottolineano la 
necessità di rafforzare le attività di comunicazione nell'ambito del progetto locale mediante 
tutte le vie a disposizione. 
La necessità di rafforzare la comunicazione è ulteriormente evidenziata dai dati relativi al 
livello di informazione della popolazione circa le modalità di sviluppo delle zanzare, sul ciclo 
biologico (molto importante per la prevenzione) e sulle capacità di riconoscimento di tali 
insetti. Solo poco più della metà degli intervistati è a conoscenza della fase acquatica di 
sviluppo della zanzara e solo nel 22% dei casi si è dimostrata a conoscenza della fase larvale 
(e quindi non alata) dell'insetto. Nella maggior parte dei casi è scarsa anche la conoscenza 
degli adulti; oltre la metà degli intervistati hanno un'idea della zanzara come di un insetto 
molto più piccolo di quello che è in realtà. Molto spesso tale confusione genera false credenze 
che tendono a far imputare alle zanzare fenomeni di molestia ad esse non ascrivibili e quindi 
enfatizzando il problema della loro presenza. 
Per quel che riguarda la zanzara "Tigre", nonostante la diffusa consapevolezza della sua 
presenza sul territorio, la gran parte degli intervistati dimostra di non saper distinguere 
l'adulto di questa specie; la maggioranza ritiene che l'insetto in questione abbia dimensioni 
maggiori rispetto la zanzara comune e quasi il 40% dichiara di non saperla distinguere 
dall'aspetto. 
 
Si ricorda infine che dal punto di vista dell'informazione e dell'aggiornamento sulle tematiche 
generali inerenti le zanzare (situazione epidemiologica delle malattie veicolate dalle zanzare 
in Italia e nel resto del mondo e novità provenienti dal mondo della ricerca) l'IPLA ha messo a 
disposizione una pagina Facebook (www.facebook.com/zanzare.ipla/) ed un profilo Twitter 
(twitter.com/zanzareipla) . È stato inoltre reso attivo un Numero verde (800.171.198) cui 
hanno potuto rivolgersi tutti i cittadini per avere informazioni, effettuare segnalazioni o 
richiedere un sopralluogo da parte di un tecnico. 
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DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI CRITICITÀ LEGATE ALLA 
PRESENZA DEI CULICIDI NEL COMPRENSORIO BIELLESE 

Il territorio coinvolto nel Progetto Locale del comprensorio Biellese, per la sua considerevole 
estensione, presenta una serie di variabili ambientali che si riflettono notevolmente sulle 
dinamiche delle popolazioni culicidiche. Per tale ragione per affrontare una disamina precisa 
sulle problematiche derivanti dalla presenza delle zanzare in queste aree, è necessario 
innanzitutt o distinguere alcuni ambiti omogenei sotto l'aspetto ambientale. 
Si sono così individuate otto zone tenendo conto oltre che della continuità territoriale  degli 
aspetti demografici (densità di popolazione), di quelli naturalistici, delle caratteristiche dei 
suoli e dei loro usi nonché delle caratteristiche dei focolai di infestazione finora rinvenuti . 
  
Si è così ottenuta la seguente zonizzazione: 
 

ZONA PROVINCIA COMUNI INCLUSI 

1 BI Biella 

   
2 

BI 
Sagliano Micca, Pralungo, Occhieppo Superiore, Gaglianico, Ponderano, Mongrando, 
Vigliano Biellese 

   
3 

BI Masserano, Brusnengo, Cerreto Castello, Lessona, Cossato 

VC Roasio, Gattinara 

   

4 BI 

Zumaglia, Valle San Nicolao, Caprile Vallanzengo, Villa del Bosco, Casapinta, Curino, 
Piatto, Mezzana Mortigliengo, Soprana, Sostegno, Bioglio, Strona, Quaregna, Ronco 
Biellese, Mosso, Pray, Trivero 

VC Lozzolo 

   
5 

BI Cavaglià, Viverone, Dorzano, Zimone, Roppolo 

TO Palazzo Canavese, Azeglio, Piverone 

   6 BI Verrone, Benna, Borriana, Cerrione 

   7 BI Torrazzo, Muzzano, Donato, Netro, Camburzano, Sordevolo, Graglia, Pollone 

   

8 VC 
Rovasenda Buronzo, Arborio, San Giacomo Vercellese, Albano Vercellese, Ghislarengo, 
Lenta 

BI Castelletto Cervo, Villanova Biellese, Massazza, Gifflenga, Mottalciata 

 

Di seguito si affrontano una ad una le suddette zone. Ad una loro descrizione generica segue 
una descrizione puntuale sulle principali criticità rilevate durante la campagna di 
monitoraggio 2018. 
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Principali caratteristiche delle zone omogenee dal punto di vista am bientale.  

Zona 1 
(Biella)  

 

La città di Biella è il principale centro urbano del comprensorio con i suoi quasi 45.000 
abitanti. Le caratteristiche urbanistiche della città la distinguono da qualsiasi altro centro del 
territorio benché di grosse dimensioni (es. Cossato, Gattinara, Vigliano B.se). L'ambiente è 
quello della grande città, dove ai palazzi disposti in serie si alternano piccoli e medi parchi 
cittadini, grosse piazze, lunghi viali alberati, aree commerciali e, ai suoi margini, aree 
industriali (tal volta dismesse) e zone di periferia dove le unità abitative diventano di piccola 
dimensione a cui spesso sono associate delle pertinenze verdi di tipo privato quali giardini e 
orti. Questi ultimi talvolta si presentano in forma aggregata ed indipendente dalle abitazioni, 
coprendo ragguardevoli superfici.  Dal punto di vista sociale la città ospita varie situazioni a 
cui talvolta corrispondono ambienti molto favorevoli alla proliferazione delle zanzare (es. 
campi nomadi ed aree periferiche in stato di degrado). La città di Biella ha inoltre una discreta 
fetta di territorio a destinazione agricola ed una a destinazione boschiva (indice di boscosità 
del 40%); questi ambienti si sommano e si mescolano a quello prettamente urbano, rendendo 
ancora più articolato lo scenario dal punto di vista del controllo delle zanzare. La città conta 
oltre 2.600 caditoie pubbliche trattenenti acqua; il numero di quelle private non è noto ma è 
sicuramente cospicuo. Sul territorio della città di Biella sono stati individuati una quarantina 
di focolai quasi tutti nelle aree periferiche o rurali. Il Torrente Cervo, nel tratto in cui incontra 
il territorio della città , presenta diverse zone di acqua calma o ferma alcune delle quali 
riscontrate infestate nel 2018; per la sua vicinanza in linea d'aria al centro abitato merita un 
attento monitoraggio come le vicine aree della pianura confinanti con il territorio di Vigliano 
B.se. Gli ambienti boschivi del territorio comunale, che occupano principalmente la lingua di 
territorio che si spinge a nord-ovest fino ad Oropa, favoriscono sicuramente la presenza di 
zanzare nelle frazioni che si sviluppano in quest'area, offrendo loro siti di riproduzione e di 
"rifugio" per gli adulti . 

 

Zona 2  
(Gaglianico, Occhieppo Superiore, Ponderano, Mongrando, Vigliano Biellese,  

Sagliano Micca, Pralungo)   
 

Alla zona 2 appartengono i Comuni prossimi alla Città di Biella che si distinguono per la loro 
elevata densità abitativa. La loro popolazione rappresenta il 16% circa di quella di tutto il 
comprensorio che, se abbinata a quella di Biella, arriva quasi al 50%. La zona, unitamente a 
quella della Città di Biella e dei Comuni  di Candelo e Sandigliano (peraltro non aderenti al 
progetto nel 2018) rappresenta, per tutto il Biellese, l'area più a rischio dal punto di vista 
della presenza di zanzare, per l'elevata concentrazione di focolai e microfoclai urbani associati 
ad un indice di esposizione umana altrettanto elevato. Al problema della molestia si associa 
quello sanitario per la presenza di focolai favorevoli alle specie attualmente più temibili, in 
quanto vettori di arbovirus, quali Culex pipiens (zanzara "comune") ed Aedes albopictus 
(zanzara "tigre"). In questa zona sono diffusissimi gli orti urbani e periurbani e le aree verdi di 
pertinenza dei nuclei abitativi. Abbondano altresì le caditoie stradali sia pubbliche che private 
e non  mancano i focolai rurali (per il 66% rappresentati da fossi) per la consistente presenza 
di aree agricole. Quest'area ospita inoltre molte zone industriali e commerciali. Per la 
presenza di numerosissimi siti di infestazione larvale non facilmente accessibili da parte dei 
tecnici del nostro Centro Operativo, il controllo di tale zona risulta molto difficile e richiede un 
coinvolgimento attivo della popolazione che dovrà pertanto essere informata e sensibilizzata 
adeguatamente. 
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Zona 3  
(Masserano, Brusnengo, Cerreto Castello, Lessona, Cossato, Roasio, Gattinara) 

 

La zona include Comuni di grande estensione territoriale ed, in alcuni casi, di elevata densità 
abitativa (come Cossato e Gattinara). Anche in quest'ultimo caso la struttura urbanistica dei 
centri abitati non è quella tipica delle grande città, ma prevalgono unità abitative di modesta 
dimensione anche con aree verdi di pertinenza. Il territorio pur estendendosi verso la pianura 
ospita estese superfici forestali soprattutto in corrispondenza delle aree di baraggia che 
interessano quasi tutti i Comuni. Estesa risulta anche l'area a destinazione agricola quasi 
sempre oltre all'80%, parte della quale rappresentata da risaie (estrema propaggine nord del 
comprensorio risicolo biellese). Per la sua numerosa popolazione (oltre 33.000 abitanti) e per 
la complessità dell'uso del suolo, il tentativo di controllo delle popolazioni culicidiche risulta 
alquanto difficile; si affiancano problematiche tipiche delle aree antropizzate a quelle delle 
aree naturali ricche di zone umide (anche per la presenza di terreni impermeabili tipici delle 
baragge) a quelle legate alla presenza delle risaie non lontane dai principali centri abitati. 
 

Zona 4 
(Lozzolo, Pray, Trivero, Villa del Bosco, Valle San Nicolao, Caprile, Vallanzengo, Casapinta, 
Curino, Piatto, Mezzana Mortigliengo, Soprana, Sostegno, Bioglio, Strona, Quaregna, Ronco 

Biellese, Mosso, Zumaglia)  

 

La zona 4 comprende una fetta significativa del territorio in progetto (22% del totale), 
raggruppando i Comuni della fascia di bassa montagna del biellese nord-orientale. Questi sono 
caratterizzati da una densità di popolazione mediamente bassa e da un indice di boscosità 
molto elevato (mediamente prossima all'80%). Essi sono percorsi da numerosi torrenti che in 
alcuni tratti possono dare luogo ad infestazioni di zanzara nei periodi di magra. Sul territorio 
sono presenti anche numerosi laghetti fra cui alcuni di origine estrattiva, che nel caso di 
prossimità ai centri abitati possono contribuire in maniera significativa alla presenza di 
zanzare. Le aree boschive rappresentano un ambiente molto favorevole ai culicidi sia come 
siti di sviluppo larvale che come zone "rifugio" per gli adulti; la loro vicinanza ai centri abitati 
è sicuramente causa di invasioni di zanzara nelle ore più adatte ai loro spostamenti (mattino 
presto e sera) e giustifica spesso interventi di abbattimento degli individui adulti anche in 
aree dove è scarsa la presenza di focolai "controllabili".  Sul territorio sono molto diffusi gli 
orti famigliari, mentre per le caratteristiche topografiche scarseggiano le caditoie sifonate. 
 

Zona 5 
(Cavaglià, Viverone, Dorzano, Zimone, Roppolo, Palazzo Canavese, Azeglio, Piverone) 

 

Questa zona comprende il comprensorio turistico del Lago di Viverone ed i Comuni più a sud-
ovest del Biellese, estrema propaggine del complesso collinare della Serra morenica d'Ivrea. Il 
Lago di Viverone, con le sue aree umide di pertinenza perilacustri, costituisce, con le superfici 
risicole peraltro non molto lontane, la zona di maggior concentrazione di focolai naturali  di 
sviluppo larvale di zanzara di tutto il comprensorio Biellese. In quest'area si trovano molti 
bacini idrici naturali come laghetti e stagni, ma anche artificiali a scopo irriguo essendo molto 
diffusa la coltivazione della vite e di altri fruttiferi. Molto spesso i focolai di quest'area sono 
collocati in aree collinari dove è elevato il tasso di boscosità. Il lago di Viverone offre 
moltissime zone favorevoli allo sviluppo delle larve di zanzara; fra i focolai vi sono molti tratti 
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di sponda ricchi di alghe superficiali, paludi perilacustri, canneti, cariceti interni, fossi e corsi 
d'acqua naturali immissari del lago. Il loro controllo è reso estremamente difficile oltre che 
dalla scarsa accessibilità, dalla copertura vegetale che spesso ostacola il raggiungimento 
dell'acqua da parte dei prodotti insetticidi. Per trattare il lago è necessario l'impiego di un 
mezzo nautico con cui percorrere tutte le sponde (fatta eccezione dove i trattamenti sono 
interdetti per motivi naturalistici) ed è necessario integrare tali trattamenti con mezzi da 
terra per raggiungere le aree umide interne. Anche il territorio di Cavaglià risulta molto critico 
rispetto al controllo delle zanzare. Esso infatti presenta un'area urbana di modeste dimensioni 
(con le relative problematiche), una discreta area risicola verso est ed una quantità notevole 
di focolai (circa una sessantina quelli mappati finora). 

 

Zona 6 
(Benna, Verrone, Borria na, Cerrione)  

 

A questa zona appartengono i Comuni della pianura biellese, a sud dell'area periurbana 
dell'asse "Sandigliano/Gaglianicoco/Candelo" e compresa fra i fiumi Elvo e Cervo. La zona 
conta circa 6.200 abitanti. Si tratta di un territorio prevalentemente agricolo (con indice di 
copertura agricola oltre l'80%) dove si praticano coltivazioni irrigue (perlopiù cerealicoltura) 
e dove la risicoltura è quasi assente. Si segnala la presenza di alcuni allevamenti animali e di 
maneggi. Fra i focolai prevalgono in maniera assoluta i fossi; sono anche presenti alcuni 
laghetti e molti corsi d'acqua naturali con sponde ricche di vegetazione che li rendono spesso 
inaccessibili. Si segnala la presenza di notevoli superfici boschive (Borriana e Cerrione 
superano il 40% di indice di boscosità) e quella dell'area protetta del Parco della Bessa. 
 

Zona 7 
(Torrazzo, Muzzano, Donato, Netro, Camburzano, Sordevolo, Graglia, Pollone)  

 

I Comuni appartenenti a questa zona occupano la fascia, per così dire, prealpina del Biellese 
occidentale in gran parte afferente al sistema collinare-montuoso della Serra Morenica di 
Ivrea. Sono Comuni con una popolazione relativamente numerosa (8.700 abitanti circa) anche 
grazie ai buoni collegamenti ed alla vicinanza con la Città di Biella che ne ha favorito nel 
tempo lo sviluppo di aziende del settore tessile. 
I terreni sono perlopiù permeabili (proprio per l'origine geologica dei substrati) e per tale 
ragione sono scarsi i bacini idrici naturali. Per sopperire a tale mancanza la popolazione 
spesso ricorre ad invasi artificiali di dimensioni variabili a seconda della loro funzione (spesso 
anche per l'abbeveraggio del bestiame). L'indice di boscosità è sempre abbastanza elevato; il 
territorio di alcuni Comuni raggiunge quote abbastanza ragguardevoli dove viene a mancare 
la vegetazione forestale, sostituita da vaste praterie e pascoli. Per ragioni di quota la zona 
interessata direttamente dal progetto è solo una parte di quella totale. 
 

Zona  8 
(Rovasenda, Buronzo, Arborio, San Giacomo Vercellese,  Albano Vercellese, Ghislarengo, Lenta, 

Castelletto Cervo, Villanova Biellese, Massazza, Gifflenga, Mottalciata)  

 

Comuni con elevata presenza di risaie che ne caratterizzano fortemente il paesaggio. Alcuni 
lembi di aree denominate in generale "Baraggia", seguono i principali corsi d'acqua e gli 
antichi terrazzi alluvionali. Qui si alternano aree boschive ed aree di brughiera sempre con 
terreni molto impermeabili. Nel Comune di Lenta è presente un'importante porzione di area 
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militare incolta e prevalentemente boschiva. La densità abitativa è sempre molto bassa. 
Popolazione complessiva di 8.330 abitanti circa.  
Dal punto di vista del progetto le popolazioni culicidiche sono fortemente condizionate dalla 
presenza dell'acqua di risaia. In alcuni di questi Comuni si localizzano inoltre camere di risaia 
in "fermo agricolo" per la presenza del Nematode galligeno, un parassita che obbliga i 
risicoltori a mantenere le risaie in stato di sommersione continua per lunghi periodi 
(profilassi prevista con apposito Decreto dalla Regione Piemonte). Tali superfici risicole 
risultano molto favorevoli allo sviluppo delle zanzare del genere Culex ed a quelle del genere 
Anopheles. In tali territori sono presenti ovviamente anche moltissimi fossi irrigui di 
impegnativa gestione dal punto di vista dei trattamenti. 
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Descrizione puntuale delle criticità individuate  all'interno di ciascuna zona omogenea  

 
Zona 1 
(Biella) 

 
Descrizione criticità  

GOMMISTI La Città di Biella per le sue dimensioni territoriali comprende un elevato numero di esercizi 
commerciali di tale categoria, alcuni dei quali non rappresentano un rischio per la proliferazione dei 
culicidi poiché provvisti di idonei siti di stoccaggio (al chiuso); in molti altri casi le gomme, 
normalmente usate, vengono esposte all'aperto senza alcuna protezione pertanto risultano degli 
importanti siti d'infestazione soprattutto  a favore dell'Aedes albopictus (zanzara Tigre) che trova 
proprio nei pneumatici un substrato ottimale per la deposizione delle uova. Nella stagione di 
monitoraggio 2018 sono stati fatti molteplici sopralluoghi informando i gestori sulle buone pratiche per 
lo stoccaggio. Non sempre i suggerimenti hanno trovato tempestiva applicazione e per tale motivo 
(come peraltro per le aree ortive) nelle prossime stagioni di monitoraggio sarà necessario adottare più 
efficaci mezzi di informazione e comunicazione. 

VIVAI Sul territorio Biellese sono presenti diverse aziende vivaistiche. Alcune di queste (n° 5) sono state 
sottoposte a controlli specifici in occasione della somministrazione di un questionario ad uso statistico. 
In corrispondenza di ognuna di queste 5 aziende è stata collocata un'ovitrappola per il monitoraggio 
dell'Aedes albopictus (zanzara tigre). In tali aziende non si sono rilevate situazioni ad alto rischio. 

DEPURATORE Depuratore di località Cossila San Giovanni. Le serie di vasche del manufatto (di una superficie di circa 
1000 mq) rappresentano un potenziale sito di infestazione larvale. Per il 2019 si consiglia un 
monitoraggio costante. 

DISCARICHE 
ABUSIVE 

Sul territorio urbano della Città di Biella non si sono rilevate aree di discarica abusiva di un certo 
interesse ai fini del controllo delle zanzare. 

ZONE ORTIVE Si sono riscontrate molte aree ortive nella Città alcune delle quali di maggiori dimensioni e quindi anche 
riportate sulla cartografia di progetto. In particolare si evidenziano gli orti di C.so 53^Fanteria, di C.so 
Novellino Casalvolone (ang. Via Don Francesco Cabrio), del Villaggio Lamarmora e di Via Salvo 
d'Acquisto.  

MANUFATTI Si segnala la presdenza in frazione Chiavazza di un Gasometro storico  risalente ai primi del '900 in 
abbandono che presenta accumuli d'acqua sia al proprio interno sia lungo il perimetro esterno dove è 
stato osservato una sorta di fossato di raccolta ed allontanamento delle acque. Per le sue dimensioni e 
per la sua localizzazione, centrale rispetto all'abitato di Chiavazza, il manufatto rappresenta una 
potenziale fonte rilevante di culicidi. Nel mese di agosto 2018 è stata fatta segnalazione presso gli Uffici 
Ambiente della Città di Biella del problema suggerendo la valutazione con la proprietà, della possibilità 
di intervenire mediante una bonifica del manufatto o mediante trattamenti larvicidi specifici. 
Sotto il ponte della tangenziale di Biella si segnala la presenza della massicciata della soglia sul 
torrente Cervo  che per la sue caratteristiche costruttive determina, in alcuni periodi della stagione 
estiva, dei ristagni di acqua che sono stati verificati abbondantemente infestati; anche in questo caso, 
per le dimensioni e la localizzazione del sito in questione (a poca distanza in linea d'aria dall'abitato di 
Biella) si ritiene di non sottovalutarlo come focolaio di infestazione.  
Lungo il Torrente Oropa dalla Chiesa di S. Giuseppe fino all'are pic-nic del "Gorgo Moro" (lama sul 
torrente così denominata), è stata rilevata la presenza di un canale in cemento a bordo strada  che, in 
corrispondenza degli impluvi del versante sulla destra orografica del torrente, determina la creazione 
di pozze di acqua stagnante spesso riscontrate infestate e sottoposte nella stagione in corso a 
trattamento larvicida. 

EDIFICI 
ABBANDONATI 

Ex ospedale di via Caracciolo; Edifici ASL di via Alberetti presso l'ospedale nuovo 

CAMPI NOMADI Campo nomadi di via Case Sparse (pressi villaggio La Marmora). Si consiglia un sopralluogo congiunto 
con la Polizia locale. 
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Zona 2 
(Gaglianico, Occhieppo Superiore, Ponderano, Mongrando, Vigliano Biellese, Sagliano Micca, Pralungo) 

 
 

GAGLIANICO 
GOMMISTI Per i gommisti presenti si suggerisce di attivare azioni di sensibilizzazione per 

impedire accumuli per lunghi periodi di pneumatici all'aperto. 
VIVAI Sul territorio vi sono alcune aziende floro/vivaistiche; presso una di queste (Florama) 

si è posizionata un'ovitrappola per il monitoraggio di Aedes albopictus (zanzara tigre). 
Dai dati di tale monitoraggio si è accertata la presenza di tale specie che 
probabilmente trova siti favorevoli al suo sviluppo anche proprio nelle aree di 
pertinenza del vivaio. Si suggerisce di continuare il monitoraggio e di mantenere un 
buon livello di informazione dei gestori dell'azienda e magari proporre loro interventi 
diretti larvicidi.  

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
DISCARICHE ABUSIVE /  
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme ed abbondante di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
EDIFICI ABBANDONATI Sul territorio si sono osservati alcuni edifici in stato di abbandono. In particolare si 

evidenziano: nella zona commerciale in prossimità dell'OBI (confine con Biella), un 
grande impianto industriale con coperture sfondate ed abbondante vegetazione 
all'interno della struttura, fanno ipotizzare la presenza di zone a rischio.  
Nei pressi della complesso scolastico si segnala un edificio privato con aree di 
pertinenza ricche di vegetazione invadente che favoriscono la presenza di zanzare 
come zona rifugio anche durante il giorno; la vicinanza con la scuola quale sito 
sensibile dal punto di vista della presenza di zanzare, suggerisce un'attenzione 
particolare nella cura di tali superfici anche con il coinvolgimento diretto della 
proprietà.  

 
OCCHIEPPO SUPERIORE 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
DISCARICHE ABUSIVE Sul territorio si sono osservati alcuni siti di abbandono di pneumatici usati. Dato 

l'elevato numero di pezzi abbandonati si ritiene utile intervenire affinché essi 
vengano rimossi o sistemati in maniera adeguata. 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. Si segnala inoltre la 
presenza di un'area ortiva di discrete dimensioni nota come "Orti Solidali" che per il 
suo stato di scarsa manutenzione denota situazioni molto favorevoli alla 
proliferazione dei Culicidi. Ci si auspica interventi di bonifica e azioni di informazione 
rivolte ai gestori per evitare il protrarsi di queste situazioni critiche.  

AZIENDE AGRICOLE Sul territorio sono presenti numerose aziende zootecniche presso le quali si è potuta 
riscontrare la presenza di vasche di abbeveraggio e di letamai. Tali siti se non 
controllati potrebbero dar luogo a focolai di infestazione larvale. Se ne consiglia il 
monitoraggio e promuovere una corretta informazione rivolta agli allevatori.  

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 
ALTRE AREE A RISCHIO In via C.B. Mosca presso l'area ecologica si sono riscontrate situazioni a rischio per la 

proliferazione di zanzare rappresentate da contenitori d'acqua di varie dimensioni; se 
ne suggerisce il monitoraggio ed eventualmente la rimozione di tali raccolte d'acqua. 

 
PONDERANO 

GOMMISTI Per i gommisti presenti si suggerisce di attivare azioni di sensibilizzazione per 
impedire accumuli per lunghi periodi di pneumatici all'aperto. 

VIVAI Sul territorio vi sono alcune aziende floro/vivaistiche; presso una di queste (Lanari) si 
è posizionata un'ovitrappola per il monitoraggio di Aedes albopictus (zanzara tigre). 
Dai dati di tale monitoraggio si è accertata la presenza (anche abbondante) di tale 
specie che probabilmente trova siti favorevoli al suo sviluppo anche proprio nelle 
aree di pertinenza del vivaio. Si suggerisce di continuare il monitoraggio e di 
mantenere un buon livello di informazione dei gestori dell'azienda e magari proporre 
loro interventi diretti di lotta larvicida.  

DEPURATORE A confine con Biella è ubicato il grosso depuratore a gestione CORDAR. Nella 
campagna in corso sono già stati presi appositi accordi con la ditta per sopralluoghi 
ed eventuali trattamenti nelle vasche di depurazione. 

DISCARICHE ABUSIVE Lungo la Strada della Barazza di Sopra in prossimità delle estese aree ortive presenti 
in tale zona si segnala la presenza diffusa di materiali di scarto che nel loro insieme 
possono essere molto favorevoli alla proliferazione delle zanzare (soprattutto z. tigre) 
anche in considerazione della relativa vicinanza delle scuole e di altri complessi edilizi 
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di uso pubblico (campi sportivi, bar, ristoranti ecc..) 
ZONE ORTIVE Le aree a destinazione ortiva di tipo privato sono molto diffuse e talvolta concentrate. 

Il loro stato di manutenzione spesso risulta inadeguato; infatti durante i numerosi 
sopralluoghi effettuati durante la presente campagna si sono potuti rilevare 
moltissimi microfolai attivi di zanzara (sia z. Tigre che comune) e proprio per tale 
ragione si suggerisce di attivare una campagna di sensibilizzazione adeguata per far 
fronte al problema. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

 
MONGRANDO 

GOMMISTI Per i gommisti presenti (dove si sono anche effettuati sopralluoghi durante la 
campagna 2018) si suggerisce di attivare azioni di sensibilizzazione per impedire 
accumuli per lunghi periodi di pneumatici all'aperto. 

DISCARICHE ABUSIVE Nella zona a sud di Mongrando ai confini del parco della Bessa si riscontrano alcuni 
siti di abbandono di rifiuti di vario genere che possono rappresentare siti 
d'infestazione. Qualora si riscontrassero alti livelli di infestazione di Aedes albopictus 
si possono ipotizzare interventi adulticidi nell'area. 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme ma abbondante di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
AREE DI CAVA Nella zona sud del territorio si segnala la presenza di un'area di cava in temporanea 

cessazione di attività. Se ne consiglia il monitoraggio. 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
VIGLIANO B.SE 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 
VIVAI Nel Comune hanno sede diverse aziende vivaistiche; presso tre di queste sono state 

localizzate stazioni di monitoraggio per la zanzara tigre; dai dati di tale monitoraggio 
si è accertata la presenza di tale specie che probabilmente trova siti favorevoli al suo 
sviluppo anche proprio nelle aree di pertinenza del vivaio. Si suggerisce di continuare 
il monitoraggio e di mantenere un buon livello di informazione dei gestori 
dell'azienda e magari proporre loro interventi diretti di lotta larvicida. 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza diffusa di aree ortive. Si suggerisce un controllo costante ed un'azione di 

informazione e sensibilizzazione dei gestori di tali aree. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
 

SAGLIANO MICCA 
GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio  
VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio  
ZONE ORTIVE Presenza diffusa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. Attraverso 

ripetute ispezioni si è potuta rilevare una frequente presenza di contenitori per 
l'acqua di irrigazione. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Si segnala la presenza di un vecchio edificio abbandonato in via Fabio Filzi. Le 

pessime condizioni dello stabile rappresentano un potenziale focolaio di infestazione 
larvale soprattutto in riferimento all' Aedes albopictus (zanzara tigre). Si suggerisce di 
approfondire le ispezioni per escludere la pericolosità del sito. 

 
 

PRALUNGO 
GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio  
VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio  
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio  
ZONE ORTIVE Presenza diffusa  e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
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Zona 3 

(Masserano, Brusnengo, Cerreto Castello, Lessona, Cossato, Roasio, Gattinara) 

 
MASSERANO 

GOMMISTI Ditta Rubber di Fraz. Del Bosco: alcune centinaia di copertoni usati stivati sotto 
capannone. Possibile rischio per ristagno nei copertoni più perimetrali.  

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza diffusa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. Attraverso ripetute 
ispezioni si è potuta rilevare una frequente presenza di contenitori per l'acqua di 
irrigazione. Presenza di alcune aree con una maggiore concentrazione. 

AZIENDE AGRICOLE Ai fini del contenimento delle popolazioni culicidiche e delle problematiche annesse 
(anche di tipo sanitario) si  segnala la presenza di un paio di maneggi (in prossimità del 
cimitero) ed un allevamento di bovini allo stato semi brado a confine con Brusnengo (zona 
Baraggia). In particolare in quest'ultimo caso si rileva la presenza di numerose aree umide 
all'interno delle aree adibite a pascolo.  
Sul territorio di Masserano rimangono molteplici vasche in cemento utilizzate un tempo 
per l'irrigazione dei vigneti oggi quasi sempre in abbandono ma molto spesso contenenti 
acqua e rappresentanti focolai attivi. 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Presenza di significative superfici adibite alla caccia allo stato naturale; la forte 
impermeabilità dei suoli che caratterizza tali aree crea le condizioni favorevoli alla 
formazioni di moltissimi focolai favorevoli alla proliferazione dei culicidi con particolare 
riferimento alle specie del genere Ochlerotatus ed Aedes sensibili alla continua 
oscillazione del livello dell'acqua. 

MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 

AREE DI CAVA Presenza di una ex area di cava con diversi laghetti scarsamente naturalizzati; 
attualmente ditta di lavorazione di materiali inerti attiva. Le dinamiche delle aree umide, 
mai trovate infestate nella campagna 2018, anche in seguito a cicli di lavorazione dei 
materiali inerti, potrebbero trasformare tali aree in focolai attivi di una certa importanza. 

RISAIE Circa il 21% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole sono 
concentrate nella zona a sud e pianeggiante del comune e rappresentano una quota 
rilevante rispetto ad un approccio gestionale del problema zanzare.   

 
BRUSNENGO 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza diffusa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. Attraverso ripetute 
ispezioni si è potuta rilevare una frequente presenza di contenitori per l'acqua di 
irrigazione. Presenza di alcune aree con una maggiore concentrazione. 

AZIENDE AGRICOLE Presenza di varie aziende risicole nella zona sud del territorio. 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Presenza di significative superfici adibite alla caccia allo stato naturale; la forte 
impermeabilità dei suoli che caratterizza tali aree crea le condizioni favorevoli alla 
formazione di moltissimi focolai favorevoli alla proliferazione dei culicidi con particolare 
riferimento alle specie del genere Ochlerotatus ed Aedes sensibili alla continua 
oscillazione del livello dell'acqua. 

MANUFATTI In località San Pietro sui segnala la presenza di uno stabilimento industriale 
temporaneamente inattivo dove in alcune aree di pertinenza dell'impianto sono state 
osservati cumuli di materiale plastico che potrebbero diventare favorevoli allo sviluppo di 
culicidi. 

AREE DI CAVA Sul territorio comunale ha sede la Sasil ditta estrattiva la cui parte logistica non presenta 
siti a rischio. 

RISAIE Circa il 30% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole sono 
concentrate nella zona a sud e pianeggiante del Comune e rappresentano una quota 
rilevante rispetto ad un approccio gestionale del problema zanzare.  

 
CERRETO CASTELLO 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio  

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio  

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio  

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio.  
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AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
LESSONA 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

ALTRE AREE A RISCHIO Non si segnalano situazioni a rischio 

 
COSSATO 

GOMMISTI La Città di Cossato comprende alcuni esercizi commerciali di tale categoria, che tuttavia 
non rappresentano un rischio per la proliferazione dei Culicidi poiché normalmente 
provvisti di idonei siti di stoccaggio al chiuso. Nella stagione di monitoraggio 2018 sono 
stati fatti molteplici sopralluoghi riferendo ai gestori informandoli per le buone pratiche 
per lo stoccaggio. 

VIVAI Sul territorio di Cossato sono presenti diverse aziende vivaistiche. Una di queste è stata 
sottoposta a controlli specifici in occasione della somministrazione di un questionario ad 
uso statistico. In corrispondenza di tale vivaio è stata collocata un'ovitrappola per il 
monitoraggio dell'Aedes albopictus (zanzara tigra). In tali aziende non si sono rilevate 
situazioni ad alto rischio. 

DEPURATORE In località Spolina è presente il depuratore gestito dalla Società CORDAR di Biella che è 
stato sottoposto ad un sopralluogo accurato. Al suo interno si sono potute verificare 
infestate alcune vasche di depurazione dove l'acqua risulta quasi ferma. Per le loro 
dimensioni, il numero piuttosto elevato (6) e la localizzazione prossima all'abitato, si 
ritiene necessario continuare il loro monitoraggio e all'occorrenza, effettuare tempestivi 
trattamenti larvicidi. 

DISCARICHE ABUSIVE Sul territorio non si sono riscontrate aree di discarica di tipo concentrato ma, lungo i bordi 
della Strada Statale Biellese (conosciuta anche come superstrada) si riscontra su lunghi 
tratti abbondanza di rifiuti che nel loro insieme possono rappresentare microfocolai 
favorevoli allo sviluppo delle zanzare soprattutto per le specie come Aedes albopictus 
(zanzara tigre) che trovano proprio in questi siti l'habitat ideale per la loro proliferazione. 

ZONE ORTIVE Sul territorio urbanizzato si riscontra abbondanza di aree ortive. Per la tipologia 
urbanistica che vede la presenza di un elevato numero di case indipendenti, quasi sempre 
provviste di pertinenze verdi, la città risulta costellata di moltissimi orti di proprietà 
privata. Durante i molteplici sopralluoghi effettuati dal nostro staff durante la campagna 
2018 solo in alcuni casi si è potuta osservare una gestione non corretta dei contenitori 
d'acqua a scopo irriguo (perlopiù bidoni blu) e in molti di questi si è fatta una 
informazione specifica. In generale gli orti di Cossato sono di piccole dimensioni e quasi 
sempre localizzati nei pressi delle abitazioni; proprio per tali caratteristiche non si 
riscontra la necessità di un forte stoccaggio di acqua irrigua come si è riscontrati in altri 
comuni del territorio. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

MANUFATTI Non si sono riscontrati casi particolari se non manufatti riconducibili a piccoli laghetti 
artificiali e fontane presso alcuni giardini o cortili privati. 

 
ROASIO 

GOMMISTI In frazione San Maurizio ha sede un rivenditore di gomme presso i cui piazzali di 
pertinenza si sono riscontrati in occasione di diversi sopralluoghi, numerosi preumatici 
depositati senza alcuna protezione. Ciò rappresenta un potenziale sito di infestazione per 
Aedes albopictus da monitorare per tenere sotto controllo le possibili infestazioni. Sul 
territorio non si sono riscontrati altri casi a rischio. 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE In località Ernia è situato un depuratore con alcune vasche che potrebbero essere 
sottoposte a trattamento se si verificassero infestazioni. Nella campagna 2018 non è stato 
possibile entrare per un'ispezione. 

DISCARICHE ABUSIVE /  

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO- A sud del territorio comunale si estende la zona protetta della Baraggia al cui interno sono 
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VENATORIA localizzate Aziende Agri Turistico Venatorie. Tali aree prevalentemente a destinazione 
forestale ospitano aree umide favorevoli allo sviluppo di zanzare. È auspicabile una 
collaborazione con le Aziende al fine di controllare gli eventuali focolai che si venissero a 
creare nelle aree di loro pertinenza. 

MANUFATTI In corrispondenza della diga del lago Rovasanella si è notata un'area umida per ristagno 
dell'acqua che proviene dal lago, prima di incanalarsi nel Riale Rovasanella 

AREE DI CAVA /  

RISAIE Circa il 13% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole si 
estendono nella zona sud a confine con il territorio di Rovasenda, Brusnengo e Gattinara. 
Per la relativa vicinanza del territorio risicolo vercellese (e biellese), di cui quello comunale 
rappresenta l'estrema propaggine nord. La popolazione residente risulta vulnerabile alla 
presenza di zanzare soprattutto nel periodo delle asciutte quando per motivi di migrazione 
le Ochlerotatus caspius (tipica specie di risaia ottima volatrice) possono raggiungere il 
centro abitato. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

ALTRE AREE A RISCHIO Sul territorio si è notato un elevato numero di piscine private sia interrate che mobili. Le 
piscine rappresentano importanti siti potenziali d'infestazione pertanto è necessaria una 
cura molto attenta da parte dei proprietari soprattutto nelle stagioni intermedie, quando 
le temperature non sono adatte al loro utilizzo o durante periodi di assenza dei proprietari 
stessi (es. per ferie). Oltre a prevedere periodiche ispezioni si consiglia di non sottovalutare 
il problema in occasione di attività di informazione esensibilizzazione della popolazione. 

 
GATTINARA 

GOMMISTI Sul territorio comunale vi sono vari rivenditori tuttavia non si segnalano situazioni a 
rischio. 

VIVAI Sul territorio hanno sede 3 aziende vivaistiche dove si escludono situazioni a rischio 

DEPURATORE Sono stati individuati due siti di depurazione dove per la presenza di vasche a cielo aperto 
non si esclude la possibilità di  infestazioni soprattutto nel periodo centrale della stagione 
calda. Se ne consiglia un monitoraggio durante la prossime campagne di controllo. 

DISCARICHE ABUSIVE Sul territorio agricolo e periurbano si sono osservati in modo puntiforme luoghi di 
accumulo di materiali di rifiuto; tali siti possono rappresentare un rischio per la diffusione 
di culicidi con particolare riferimento all'Aedes albopictus (zanzara tigre) che predilige 
microfocolai di infestazione. 

ZONE ORTIVE Sull'area comunale si osservano situazioni di vario genere; presenza puntiforme di aree 
ortive soprattutto quando di pertinenza di abitazioni private ed aree di maggior 
concentrazione in zone periferiche talvolta a contatto con le aree boschive lungo il Sesia o 
la Baraggia.  In entrambi i casi in tali aree si è frequentemente osservata la presenza di 
contenitori per l'irrigazione che per le aree abitate circostanti rappresenta un importante 
bacino di infestazione soprattutto per la zanzara comune (Culex pipiens) che per la tigre. 
Durante la campagna di lotta 2018 sono stati effettuati molteplici visite agli orti allo scopo 
di informare i gestori circa le pratiche corrette per impedire la formazione di focolai di 
sviluppo larvale. 

AZIENDE AGRICOLE Nella zona dell'isola ecologica è stata osservata la presenza di tunnel di un'azienda 
orticola che presentavano infestazioni nelle pieghe dei nylon di copertura. Data la 
vicinanza al centro storico del comune se ne consiglia un  monitoraggio ed il 
coinvolgimento della proprietà per concordare azioni di controllo specifiche. 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

A sud del territorio comunale si estende la zona protetta della Baraggia al cui interno è 
localizzata l'"Azienda Agri Turistico Venatoria Baraggia". Tali aree prevalentemente a 
destinazione forestale ospitano aree umide favorevoli allo sviluppo di zanzare. È 
auspicabile una collaborazione con le Aziende al fine di controllare gli eventuali focolai 
che si venissero a creare nelle aree di loro pertinenza. 

MANUFATTI Nelle aree a vocazione viticola si osserva la presenza di vasche di raccolta acqua a scopi 
irrigui che potrebbero potenzialmente costituire focolai d'infestazione larvale soprattutto 
in caso di inutilizzo per lungo tempo da parte dei proprietari.  

RISAIE Circa il 7,5% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole si 
estendono nella zona sud-ovest a confine con i territori di Roasio, Lenta e Rovasenda 
comuni più spiccatamente vocati per questo genere di destinazione agricola. Per la 
relativa vicinanza del territorio risicolo vercellese (e biellese), di cui quello comunale 
rappresenta l'estrema propaggine nord, la popolazione residente risulta vulnerabile alla 
presenza di zanzare soprattutto nel periodo delle asciutte quando per motivi di 
migrazione le Ochlerotatus caspius (tipica specie di risaia ottima volatrice) possono 
raggiungere il centro abitato. 
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Zona 4 
(Lozzolo, Pray, Trivero, Villa del Bosco, Valle San Nicolao, Caprile, Vallanzengo, Casapinta, Curino, Piatto, 
Mezzana Mortigliengo, Soprana, Sostegno, Bioglio, Strona, Quaregna, Ronco Biellese, Mosso, Zumaglia) 

 
LOZZOLO 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 
VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DISCARICHE ABUSIVE Sul territorio agricolo e periurbano si sono osservati in modo puntiforme luoghi di 

accumulo di materiali di rifiuto; tali siti possono rappresentare un rischio per la 
diffusione di culicidi con particolare riferimento all'Aedes albopictus (zanzara tigre) che 
predilige microfocolai di infestazione. 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Si segnala la presenza di un'azienda floro/vivaistica in via Roma dove la presenza di 

tunnel per la coltivazione sotto serra potrebbe potenzialmente creare dei rischi per la 
proliferazione dei Culicidi. Se ne consiglia il monitoraggio e l'informazione corretta dei 
gestori al fine di evitare pericolosi ristagni idrici. 

AREE DI CAVA Sul territorio ricadono due siti estrattivi (di due proprietà diverse) che includono aree 
umide di un certo interesse. Si tratta di laghetti ricavati in seguito all'attività di 
estrazione del materiale argilloso molto presente in zona e che nei tratti di sponda più 
naturalizzati presentano infestazioni di zanzara. 

ALTRE AREE A RISCHIO Sul territorio si è notato un elevato numero di piscine private sia interrate che mobili. Le 
piscine rappresentano importanti siti potenziali d'infestazione pertanto è necessaria una 
cura molto attenta da parte dei proprietari soprattutto nelle stagioni intermedie, quando 
le temperature non sono adatte al loro utilizzo o durante periodi di assenza dei 
proprietari stessi (es. per ferie). Oltre a prevedere periodiche ispezioni si consiglia di non 
sottovalutare il problema in occasione di attività di informazione e sensibilizzazione 
della popolazione. 

 
PRAY 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio  
VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Non si segnalano situazioni a rischio 

 
TRIVERO 

GOMMISTI Si segnala la presenza di un gommista nel centro abitato di Ponzone, presso i cui piazzali 
di pertinenza si sono riscontrati numerosi pneumatici depositati senza alcun riparo. Ciò 
rappresenta un potenziale sito d'infestazione per Aedes albopictus da monitorare per 
tenere sotto controllo possibili infestazioni. Sul territorio non si sono riscontrati altri casi 
a rischio. 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Sul territorio si sono rilevati diversi siti di depurazione alcuni di tipo pubblico altri di 

tipo privato (presso impianti industriali). Se ne suggerisce il monitoraggio in quanto 
potenziali siti d'infestazione. 

DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Non si segnalano situazioni a rischio 

 
VILLA DEL BOSCO 

DEPURATORE Lungo via Torino all'inizio dell'abitato è ubicato un sito di depurazione con vasche 
coperte. Se ne suggerisce un controllo più dettagliato per escludere siti di infestazione 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Non si segnalano situazioni a rischio 

AREE DI CAVA Sul territorio sono presenti due aree di cava che tuttavia non hanno evidenziato siti a 
rischio. Se ne consiglia un monitoraggio per valutare l'eventuale creazione di nuove zone 
potenzialmente a rischio per la continua movimentazione terra propria del tipo di 
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lavorazione dell'attività. 

 
VALLE SAN NICOLAO 

DEPURATORE A valle del depuratore in località Brovato presso l'area feste del circolo ARCI, si è potuto 
osservare un tratto di zona umida a valle delle vasche del depuratore che nella stagione 
calda potrebbe dar luogo ad infestazioni. Essendo prossima all'area feste se ne consiglia il 
monitoraggio per poter intervenire adeguatamente.  

ZONE ORTIVE Scarsissima presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio  
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio  

 
CAPRILE 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Si segnala in località Grisela un'area estrattiva che tuttavia non ha evidenziato siti a 

rischio. Se ne consiglia un monitoraggio per valutare l'eventuale creazione di nuove zone 
potenzialmente a rischio per la continua movimentazione terra propria del tipo di 
lavorazione dell'attività.  

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio  
ALTRE AREE A RISCHIO Non si segnalano situazioni a rischio  

 
VALLANZENGO 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Scarsa presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio  
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio  
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio  

 
CASAPINTA 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio  
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio  
ZONE ORTIVE Presenza minima e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio  
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio  
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio  
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio  

 
CURINO 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Sul territorio sono presenti due aree di cava che tuttavia non hanno evidenziato siti a 

rischio. Se ne consiglia un monitoraggio per valutare l'eventuale creazione di nuove zone 
potenzialmente a rischio per la continua movimentazione terra propria del tipo di 
lavorazione dell'attività. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
PIATTO 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Si segnala la presenza di un paio di impianti di depurazione uno dei quali trovato 

infestato e sottoposto a trattamento biologico nella stagione 2018. Se ne consiglia il 
controllo anche nelle future stagioni per la loro vicinanza con l'abitato. 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 
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MEZZANA MORTIGLIENGO 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza minima e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
SOPRANA 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza minima e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
SOSTEGNO 

GOMMISTI Si segnala la presenza di un gommista nel centro abitato, in corso Alfieri, presso i cui 
piazzali di pertinenza si sono riscontrati, numerosi preumatici depositati senza alcuna 
protezione. Ciò rappresenta un potenziale sito d'infestazione per Aedes albopictus da 
monitorare per tenere sotto controllo possibili infestazioni. Sul territorio non si sono 
riscontrati altri casi a rischio. 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
BIOGLIO 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
STRONA 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
QUAREGNA 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio  
VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio  
DEPURATORE In via Marconi si segnala la presenza del depuratore che rappresenta un potenziale sito 

di infestazione larvale. 
DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio  
ZONE ORTIVE Presenza diffusa  e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI In corrispondenza della "casa dell'acqua" di Quaregna è stata rilevata la presenza di 

pozzetti contenenti faretti per l'illuminazione dell'area circostante che per le 
caratteristiche morfologiche tendono a contenere acqua stagnante. Sono stati trovati più 
volte infestati da larve di zanzara e pertanto trattati con prodotto biologico. 
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AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 

 
RONCO BIELLESE 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio  
ZONE ORTIVE Presenza diffusa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. Attraverso 

ripetute ispezioni si è potuta rilevare una frequente presenza di contenitori per l'acqua 
di irrigazione. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 
RISAIE Non si segnalano situazioni a rischio 

 
MOSSO 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 
ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 
EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
ZUMAGLIA 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 
DEPURATORE La vasca del depuratore, più volte osservata, è stata sempre vista in movimento e 

pertanto non si presume un rischio reale di infestazione larvale. Soltanto se l'acqua 
dovesse fermarsi per periodi anche brevi potrebbe essere importante verificarne la 
necessità di intervento larvicida. È importante prevederne un monitoraggio nella 
stagione più calda (fine giugno-luglio). 

DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio  
ZONE ORTIVE Presenza diffusa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. Si ipotizza che la 

scarsa presenza di contenitori di raccolta acqua presso le aree ortive sia da attribuire ad 
una presenza di sorgenti naturali da cui attingere l'acqua a scopi irrigui sul territorio. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 
MANUFATTI Non si segnalano situazioni a rischio 
AREE DI CAVA Non si segnalano situazioni a rischio 

 
 

Zona 5 
(Cavaglià, Viverone, Dorzano, Zimone, Roppolo, Palazzo Canavese, Azeglio, Piverone) 

 
CAVAGLIA' 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 

VIVAI Sul territorio di cavaglià si rileva una presenza elevata e diffusa di vivai floro/vivaistici 
anche di grandi dimensioni. Tale presenza non è da sottovalutare per la frequente 
presenza al loro interno di bacini d'irrigazione e tunnel per la coltivazione sotto serra che 
possono dar luogo ad importanti focolai di sviluppo larvale. Nella campagna in corso non 
si sono rilevate situazioni di particolare rischio e/o abbandono delle attività. In alcuni di 
questi vivai (Vivai Pozzo cascina Montemaggiore 278 e Salino Diego cascina San Michele 
133) sono state collocate ovitrappole per il monitoraggio dell'Aedes alpbopictus (zanzara 
tigre). 

DEPURATORE Si segnalano due impianti di depurazione (Strada vicinale Monforno e Raviale Vigna) 
presso stabilimenti industriali privati. Durante la campagna 2018 non è stato possibile 
accedere ai siti tuttavia se ne suggerisce il monitoraggio nelle future campagne di lotta 
per escludere la presenza di importanti focolai d'infestazione. 

DISCARICHE ABUSIVE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. Durante i molteplici 
sopralluoghi effettuati durante la campagna 2018 si sono spesso riscontrate situazioni a 
rischio per la presenza diffusa di contenitori per la raccolta di acqua a scopo irriguo come 
bidoni, vasche ecc.. Spesso è stato possibile un confronto con i gestori ai quali sono state 
descritte le corrette modalità di gestione di tali raccolte d'acqua. Si evidenzia la necessità 
di agire in maniera più incisiva dal punto di vista dell'informazione e del coinvolgimento 
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della popolazione per controllare tali microfocolai così diffusi sul territorio. Da questo 
punto di vista durante la campagna in corso è stato svolto un incontro pubblico serale da 
parte del nostro staff rivolto alla popolazione e l'istallazione di un gazebo informativo 
durante il giorno di mercato che si è svolto con successo avendo potuto informare un 
numero elevato di persone coinvolgendole anche in attività didattiche con osservazione al 
microscopio di esemplari di zanzara. 

AZIENDE AGRICOLE A parte le aziende vivaistiche che sono già state descritte, non si segnalano particolari 
problemi presso le aziende agricole del territorio; tuttavia si rileva la presenza diffusa 
nelle zone a destinazione viticola di vasche per la raccolta dell'acqua a scopi irrigui talvolta 
di tipo interrato che spesso sono state segnalate come siti di infestazione larvale di 
zanzara. Per la loro ubicazione e per il loro elevato numero si auspica una attività di 
informazione rivolta ai titolari delle aziende finalizzata ad una corretta gestione di tali 
manufatti che potrebbe anche prevedere trattamenti specifici larvicidi. 

MANUFATTI Sul territorio si sono potute individuare alcune piscine e annessi locali di servizio in stato 
di abbandono con presenza di acqua stagnante molto favorevole allo sviluppo di larve di 
zanzara. Anche in questo caso si consiglia di insistere dal punto di vista dell'informazione 
per coinvolgere i privati nel tenere sotto controllo tali situazioni di rischio. 

AREE DI CAVA Si segnalano tre aree di attività estrattiva dove non si sono individuate situazioni a rischio. 
Tuttavia un abbandono anche temporaneo potrebbe trasformare di tali siti in importanti 
focolai di sviluppo larvale. Pertanto se ne consiglia un attento  monitoraggio. 

RISAIE L'11% circa del territorio comunale è coperto da risaie e ciò lo rende estremamente 
vulnerabile dal punto di vista della presenza di zanzare soprattutto nel periodo delle 
asciutte quando le Ochlerotatus caspius (tipica specie di risaia ottima volatrice) possono 
facilmente raggiungere il centro abitato del paese.  

EDIFICI ABBANDONATI Si segnala la presenza di un edificio abbandonato in località strada Brianco dove si è 
potuta anche osservare la presenza di una piscina e strutture annesse di servizio oltre che 
di due laghetti di probabile utilizzo da parte della struttura di tipo turistico/sportivo. 
Sarebbe auspicabile una bonifica di tale area anche a fini sanitari. 

 
VIVERONE 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

MANUFATTI Sul territorio comunale si è potuta osservare la presenza diffusa di vasche perlopiù in 
cemento, per la raccolta d'acqua a scopi irrigui in corrispondenza dei vigneti. Esse 
rappresentano potenziali focolai d'infestazione spesso difficili da controllare per il fatto 
che sono sempre di proprietà privata. 

 
DORZANO 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

/  

MANUFATTI /  

AREE DI CAVA /  

RISAIE Sul territorio risulta una piccola quota di area risicola (circa il 5%) che, tuttavia, 
appartenendo al più vasto comprensorio risicolo del basso biellese, va ad aumentare 
notevolmente la vulnerabilità della popolazione residente. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
ZIMONE 

GOMMISTI /  

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

DISCARICHE ABUSIVE /  

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE /  

ALTRE AREE A RISCHIO Non si segnalano situazioni a rischio 

 
ROPPOLO 
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VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

DISCARICHE ABUSIVE /  

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

MANUFATTI Sul territorio comunale si è potuta osservare la presenza diffusa di vasche perlopiù in 
cemento, per la raccolta d'acqua a scopi irrigui in corrispondenza di frutteti e aree prative. 
Esse rappresentano importanti focolai d'infestazione spesso difficili da controllare per il 
fatto che sono sempre di proprietà privata. 

ALTRE AREE A RISCHIO /  

 
PALAZZO 

GOMMISTI /  

VIVAI /  

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Sul territorio è presente un maneggio dove non si sono osservate situazioni a rischio 
rispetto la presenza di zanzare 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

ALTRE AREE A RISCHIO Non si segnalano situazioni a rischio 

 
AZEGLIO 

GOMMISTI /  

VIVAI /  

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE A sud dell'abitato presenza di allevamento bovino di medie dimensioni con alcune aree di 
pertinenza esterne che periodicamente (dopo eventi meteorici importanti) presentano 
ristagni idrici potenzialmente infestabili. Si suggerisce un monitoraggio nella stagione 
primaverile. 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Non si segnalano situazioni a rischio 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

ALTRE AREE A RISCHIO Non si segnalano situazioni a rischio 

 
PIVERONE 

GOMMISTI Lungo la Strada provinciale 228 quasi al confine con Palazzo C.se si segnala la presenza di 
un gommista. Non si sono rilevati particolari problemi. Si suggerisce un monitoraggio. 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

DISCARICHE ABUSIVE /  

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE /  

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

/  

MANUFATTI Sul territorio comunale si è potuta osservare la presenza di vasche in cemento, per la 
raccolta d'acqua a scopi irrigui in corrispondenza di frutteti e aree prative. Esse 
rappresentano importanti focolai d'infestazione spesso difficili da controllare per il fatto 
che sono sempre di proprietà privata. 
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Zona 6 

(Benna, Verrone, Borriana, Cerrione) 
 

BENNA 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
VERRONE 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE Presso l'area industriale a nord dell'abitato si segnala la presenza di un impianto di 
depurazione da monitorare nelle campagne future per escludere infestazioni. 

ZONE ORTIVE Presenza scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

ALTRE AREE A RISCHIO Sul territorio si osservano numerose piscine private sia interrate che temporanee. La loro 
presenza potrebbe rappresentare un rischio qualora non ci fosse una corretta 
manutenzione e soprattutto nel caso di abbandono anche temporaneo da parte dei 
proprietari ad esempio per periodi di ferie o durante le stagioni intermedie. Si ricorda che 
anche i teli di copertura nel periodo di inutilizzo possono trasformarsi in focolai di 
sviluppo larvale per il ristagno che potrebbe verificarsi se il telo non è ben teso sopra la 
piscina.  

 
BORRIANA 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE Lungo via PG Frassati si segnala una vasca di depurazione di pertinenza privata (impianto 
industriale). 

ZONE ORTIVE Presenza scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
CERRIONE 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 

VIVAI Non si segnalano situazioni a rischio 

DEPURATORE In zona Magnonevolo si segnala la presenza di un paio di impianti di depurazione presso 
le strutture in gestione del Consorzio Baraggia. Gli impianti risultano presso la struttura 
dell'impianto di produzione di energia da biomassa. Se ne consiglia il monitoraggio anche 
in funzione del fatto che si trovano nelle vicinanze di maneggi presso i quali, già nella 
campagna 2018, sono stati riscontrati casi di West Nile su equini. 

ZONE ORTIVE Presenza scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano casi particolari se non la Cascina Cortazza dove vengono allevati circa 
600 capi bovini e dove si è riscontrata la presenza di zone di ristagno nonché di vasconi 
per la raccolta dei liquami; questi ultimi possono dar luogo ad infestazioni e pertanto sarà 
utile un monitoraggio periodico dei siti. 

AREE DI CAVA A nord dell'abitato principale, in direzione del Parco della Bessa, si segnala la presenza di 
un sito di estrazione con aree umide finora non riscontrate infestate. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 
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Zona 7 

(Torrazzo, Muzzano, Donato, Netro, Camburzano, Sordevolo, Graglia, Pollone) 
 

TORRAZZO 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
MUZZANO 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Sul territorio sono presenti numerose aziende zootecniche presso le quali si è potuta 
riscontrare la presenza di vasche di abbeveraggio e di letamai. Tali siti se non controllati 
potrebbero dar luogo a focolai di infestazione larvale. Se ne consiglia il monitoraggio e 
promuovere una corretta informazione rivolta agli allevatori.  

MANUFATTI Nella zona di via Elvo si sono osservate alcune vasche per l'allevamento di trote che 
finché rimarranno in attività non costituiscono nessun problema ma nel caso di 
abbandono dovrebbero essere monitorate. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
DONATO 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
NETRO 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Non si segnalano situazioni a rischio 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
 

CAMBURZANO 

GOMMISTI Per i gommisti presenti (dove si sono anche effettuati sopralluoghi durante la campagna 
2018) si suggerisce di attivare azioni di sensibilizzazione per impedire accumuli per lunghi 
periodi di pneumatici all'aperto. 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  

AZIENDE AGRICOLE Sul territorio sono presenti numerose aziende zootecniche presso le quali si è potuta 
riscontrare la presenza di vasche di abbeveraggio e di letamai. Tali siti se non controllati 
potrebbero dar luogo a focolai di infestazione larvale. Se ne consiglia il monitoraggio e 
promuovere una corretta informazione rivolta agli allevatori.  

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
 

SORDEVOLO 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Sul territorio sono presenti numerose aziende zootecniche presso le quali si è potuta 
riscontrare la presenza di vasche di abbeveraggio e di letamai. Tali si ti se non controllati 
potrebbero dar luogo a focolai di infestazione larvale. Se ne consiglia il monitoraggio e 
promuovere una corretta informazione rivolta agli allevatori.  

MANUFATTI Sul territorio sono presenti numerosi lavatoi che per il momento non rappresentano 
situazioni a rischio. Tuttavia la loro manutenzione è importante per evitare pericolosi 
ristagni soprattutto perché ubicati nei pressi dei centri abitati. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
 

GRAGLIA 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio. Per i gommisti presenti si suggerisce di attivare 
azioni di sensibilizzazione per impedire accumuli per lunghi periodi di pneumatici 
all'aperto. 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Sul territorio sono presenti numerose aziende zootecniche presso le quali si è potuta 
riscontrare la presenza di vasche di abbeveraggio e di letamai. Tali si ti se non controllati 
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potrebbero dar luogo a focolai di infestazione larvale. Se ne consiglia il monitoraggio e 
promuovere una corretta informazione rivolta agli allevatori.  

MANUFATTI Sul territorio sono presenti numerosi lavatoi che per il momento non rappresentano 
situazioni a rischio. Tuttavia la loro manutenzione è importante per evitare pericolosi 
ristagni soprattutto perché ubicati nei pressi dei centri abitati. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
POLLONE 

GOMMISTI Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Sul territorio sono presenti numerose aziende zootecniche presso le quali si è potuta 
riscontrare la presenza di vasche di abbeveraggio e di letamai. Tali si ti se non controllati 
potrebbero dar luogo a focolai di infestazione larvale. Se ne consiglia il monitoraggio e 
promuovere una corretta informazione rivolta agli allevatori.  

MANUFATTI Poco lontano da Cascina Bonino in direzione sud sono state rilevate due cisterne in 
cemento ad uso probabile di un impianto industriale in disuso che per la quantità d'acqua 
raccolta e la vicinanza all'abitato meritano di essere monitorate ed eventualmente 
sottoposte a trattamento larvicida. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 

 
Zona  8  

(Rovasenda, Buronzo, Arborio, San Giacomo Vercellese, Albano Vercellese, Ghislarengo, Lenta,  
Castelletto Cervo, Villanova Biellese, Massazza, Gifflenga, Mottalciata) 

 
 

ROVASENDA 

ZONE ORTIVE Presenza diffusa solo talvolta concentrata (cfr. cartografia) di potenziali focolai artificiali 
(bidoni, ecc...) 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Presenza di significative superfici adibite alla caccia di anatidi, molto favorevoli alla 
proliferazione dei culicidi, con particolare riferimento sia alle specie del genere 
Ochlerotatus ed Aedes sensibili alla continua oscillazione del livello dell'acqua, sia a quelle 
del genere Culex, che sfruttano gli specchi d'acqua stabili. 

 
BURONZO 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Nella zona a sud ovest dell'abitato si osserva la presenza di un'area adibita ad attività 
venatoria. L'area corre lungo il suo lato ovest e lungo il torrente Rovasenda con aree più 
naturali; altrove si alternano coltivi di vario genere, risaie comprese, aree naturaliformi 
molto umide divise da numerosi fossi d'irrigazione e di scolo.  

RISAIE Circa l'82% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole sono 
diffuse su tutto il territorio compreso quello attorno al centro abitato. L'area risicola 
rappresenta una quota estremamente rilevante rispetto ad un approccio gestionale del 
problema zanzare. Si segnala la presenza di camere di risaia in sommersione continua per 
ragioni di profilassi fitopatologica per la presenza del Nematode galligeno. Si consiglia il 
trattamento di tali superfici con Bti onde contenere le zanzare del genere Culex che qui 
trovano un ambiente molto favorevole al loro sviluppo. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
ARBORIO 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Sul territorio comunale, nella zona nord est lungo il Torrente Sesia, sorge l'Azienda agri-
turistico venatoria denominata "AATV Aborio"; al suo interno comprende molte aree 
umide di varia natura come stagni, laghetti, fossi, ristagni temporanei boschivi ecc... per la 
sua localizzazione ed estensione risulta estremamente favorevole allo sviluppo larvale di 
culicidi.  

AREE DI CAVA L'unica zona di estrazione e lavorazione di inerti nella zona est dell'abitato di Arborio, non 
comprende aree umide significative dal punto di vista della proliferazione delle zanzare. 

RISAIE Circa l'62% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole sono 
diffuse su tutto il territorio compreso quello attorno al centro abitato. L'area risicola 
rappresenta una quota estremamente rilevante rispetto ad un approccio gestionale del 
problema zanzare. 
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SAN GIACOMO VERCELLESE 

GOMMISTI Si segnala la presenza di una ditta di gommista/rivendita pneumatici (M'Rson) di notevoli 
dimensioni in località C.na Sonzini ad est dell'abitato di S. Giacomo. La presenza di un 
notevole numero di pneumatici esposti all'aria aperta determina un rischio notevole per la 
potenziale proliferazione di Aedes albopictus (zanzara tigre) che va monitorato nel tempo. 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

RISAIE Circa l'86% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole sono 
diffuse su tutto il territorio compreso quello attorno al centro abitato. L'area risicola 
rappresenta una quota estremamente rilevante rispetto ad un approccio gestionale del 
problema zanzare. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
ALBANO VERCELLESE 

DEPURATORE A nord ovest dell'abitato si segnala la presenza di una vasca di depurazione presso un 
impianto industriale privato di cui si consiglia un monitoraggio per escludere la possibilità 
di infestazione larvale. 

ZONE ORTIVE Presenza puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

RISAIE Circa l'60% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole sono 
diffuse su tutto il territorio compreso quello attorno al centro abitato. L'area risicola 
rappresenta una quota estremamente rilevante rispetto ad un approccio gestionale del 
problema zanzare. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

ALTRE AREE A RISCHIO Ad est del territorio comunale, lungo la fascia fluviale del Sesia il territorio si presenta 
prevalentemente boschivo; esso nasconde sicuramente siti a rischio che nel tempo 
andranno controllati e monitorati. Tali aree sono soggette a tutela ambientale anche 
mediante l'istituzione della Parco Naturale delle Lame del Sesia. 

 
GHISLARENGO 

ZONE ORTIVE Presenza diffusa solo talvolta concentrata (cfr cartografia) di potenziali focolai artificiali 
(bidoni, ecc...) 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Presenza di significative superfici adibite alla caccia di anatidi molto favorevoli alla 
proliferazione dei culicidi con particolare riferimento alle specie del genere Ochlerotatus 
ed Aedes sensibili alla continua oscillazione del livello dell'acqua. Per esigenze venatorie 
vengono periodicamente effettuate sommersioni di incolti erbacei e talvolta di aree 
forestali, che vanno incontro a forti infestazioni larvali di difficile controllo sia per la scarsa 
accessibilità ai siti sia per l'imprevedibilità di tali pratiche. 

RISAIE Circa il 56% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole sono 
diffuse su tutto il territorio compreso quello attorno al centro abitato. L'area risicola 
rappresenta una quota molto importante rispetto ad un approccio gestionale del 
problema zanzare. 

CAMPI NOMADI Piccolo campo a ridosso della piscina comunale. Finora non sono state rilevate situazioni a 
rischio. 

 
CASTELLETTO CERVO 

GOMMISTI Accumulo gomme strada Castelletto Cervo 

VIVAI Vivaio Strada per Terzoglio 

ZONE ORTIVE Presenza diffusa solo talvolta concentrata (cfr cartografia) di potenziali focolai artificiali 
(bidoni, ecc...)  

AREE DI CAVA Nonostante la presenza di un'area di cava presso il centro abitato non sono state rilevate 
significative criticità 

RISAIE Presenza di ampie superfici risicole molto favorevoli allo sviluppo di specie del genere 
Ochlerortatus soprattutto primaverili a causa dell'alternanza tra lo stato di asciutta e 
quello di sommersione. La presenza rilevante di tali superfici agricole può rappresentare il 
principale fattore in grado di limitare il metodo applicato per il controllo dei  culicidi. Si 
segnala la presenza di camere di risaia in sommersione continua per ragioni di profilassi 
fitopatologica per la presenza del Nematode galligeno. Si consiglia il trattamento di tali 
superfici con Bti onde contenere le zanzare del genere Culex che qui trovano un ambiente 
molto favorevole al loro sviluppo. 

 
VILLANOVA BIELLESE 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  
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RISAIE Circa il 73% del territorio del Comune è occupato da risaie. A parte il centro abitato 
principale che risulta  inserito nell'area più naturale afferente alla Riserva Naturale 
Orientata delle Baragge, la restante parte del territorio è a destinazione risicola e 
rappresenta una quota estremamente rilevante rispetto ad un approccio gestionale del 
problema zanzare. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
LENTA 

ZONE ORTIVE Presenza diffusa solo talvolta concentrata (cfr cartografia) di potenziali focolai artificiali 
(bidoni, ecc...) 

AZIENDE AGRICOLE Alcune aziende risicole 

AZIENDA AGRI FAUNISTICO-
VENATORIA 

Sul territorio comunale ricadono due Aziende agri turistico venatorie denominate Lenta1 
e Lenta2. Tali aziende interessano una lunga fascia boschiva lungo il Sesia e zone agricole 
anche a destinazione risicola. Dal punto di vista delle zanzare l'area più interessante è 
quella boschiva che comprende svariate aree umide ed alcune zone di pertinenza fluviale 
che soprattutto in periodi di magra del fiume si manifestano come focolai larvali perlopiù 
di difficile accesso. 

RISAIE Circa il 30% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici agricole sono 
diffuse su tutto il territorio compreso quello attorno al centro abitato. L'area risicola 
rappresenta una quota piuttosto importante rispetto ad un approccio gestionale del 
problema zanzare. 

ALTRE AREE A RISCHIO A nord ovest del territorio di Lenta si segnala la presenza di una estesa area militare dove 
per l'inaccessibilità da parte del nostro personale non è stato possibile effettuare 
verifiche. Si ipotizza tuttavia la presenza di molte aree umide potenzialmente infestabili. 

 
MASSAZZA 

GOMMISTI Sul territorio del Comune si segnala la presenza della ditta Rinovis spa in via Martina 2, che 
è una delle aziende di maggiori dimensioni a livello regionale nella rigenerazione dei 
pneumatici per mezzi pesanti. L'abbondanza di pneumatici usati depositati negli spazi 
esterni di pertinenza della Ditta ha indotto la nostra squadra operativa ad effettuare 
diverse verifiche per misurare l'entità di zanzara tigre presente nelle vicinanze del sito. 
Sono state collocate n° 4 ovitrappole attorno allo stabilimento; finora i dati di cattura non 
hanno evidenziato situazioni di emergenza. 

ZONE ORTIVE Presenza scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato. 

AZIENDE AGRICOLE Sempre nella zona di Via Martina si segnala la presenza di tunnel per la coltivazione in 
serra di ortaggi in stato di degrado ed abbandono. I teli di copertura dei tunnel sono stati 
riscontrati infestati e pertanto il sito è da ritenere ad alto rischio. Se ne suggerisce un 
monitoraggio attento oltre che il tentativo di contattare i proprietari per una risoluzione 
definitiva del problema. 

RISAIE Circa il 42% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici coprono una 
discreta fetta del territorio agricolo ed hanno un peso significativo sulla proliferazione 
delle zanzare. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
GIFFLENGA 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza molto scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  

RISAIE Circa il 42% del territorio del Comune è occupato da risaie. Tali superfici coprono una 
discreta fetta del territorio agricolo ed hanno un peso significativo sulla proliferazione 
delle zanzare. Si segnala la presenza di camere di risaia in sommersione continua per 
ragioni di profilassi fitopatologica per la presenza del Nematode galligeno. Si consiglia il 
trattamento di tali superfici con Bti onde contenere le zanzare del genere Culex che qui 
trovano un ambiente molto favorevole al loro sviluppo. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 

 
MOTTALCIATA 

DEPURATORE Non si segnalano situazioni a rischio 

ZONE ORTIVE Presenza scarsa e puntiforme di aree ortive sul territorio urbanizzato.  

RISAIE Circa il 13% del territorio del Comune è occupato da risaie. . Tali superfici coprono una 
discreta fetta del territorio agricolo ed hanno un peso significativo sulla proliferazione 
delle zanzare. Si segnala la presenza di camere di risaia in sommersione continua per 
ragioni di profilassi fitopatologica per la presenza del Nematode galligeno. Si consiglia il 
trattamento di tali superfici con Bti onde contenere le zanzare del genere Culex che qui 
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trovano un ambiente molto favorevole al loro sviluppo. 

EDIFICI ABBANDONATI Non si segnalano situazioni a rischio 
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Tab A1 - Dati monitoraggio alate Campagna 2018 

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Biella (scuola) Aedes albopictus 0 0 0 0 2 0 3 0 1 0 4 7 3 3 5 0 1 5 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 3 3 0 3 8 25 450 25 110 90 140 110 0 6 4 9 4 1 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 3 3 0 3 10 25 453 25 111 90 144 117 3 9 9 9 5 6 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 0 0 35 0 8 6 12 2 3 18 2 0 0 0 

  Culex modestus 0 0 0 0 0 10 2 0 1 5 2 6 6 3 0 2 0 2 

  GRUPPO B 0 0 0 0 0 10 37 0 9 11 14 8 9 21 2 2 0 2 

  Culex pipiens 0 17 0 1 7 45 180 18 95 120 40 28 25 13 14 18 5 8 

 
GRUPPO C 0 17 0 1 7 45 180 18 95 120 40 28 25 13 14 18 5 8 

                    

 
Totale per data 3 20 0 4 17 80 670 43 215 221 198 153 37 43 25 29 10 16 

 
Indice di tolleranza 0,60 0,98 0,00 0,70 1,15 1,61 2,69 1,50 2,12 2,06 2,21 2,11 1,20 1,37 1,22 1,24 0,94 1,09 

 
superamento ST OK OK OK OK OK ATT ATT OK ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Vigliano Bse Aedes albopictus 0 0 0 0 0 1 0 0 1 3 3 6 9 1 3 0 0 3 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 0 0 0 1 6 60 45 20 20 18 35 220 41 2 3 0 5 2 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 0 0 1 6 61 45 21 21 21 38 226 50 3 6 0 5 5 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 0 0 8 0 0 2 4 2 0 0 0 0 0 0 

  Culex modestus 0 0 0 0 0 20 1 0 0 0 0 1 0 1 1 0 0 0 

  GRUPPO B 0 0 0 0 0 20 9 0 0 2 4 3 0 1 1 0 0 0 

  Culex pipiens 0 0 0 2 15 120 7 22 8 10 14 35 0 12 5 1 0 3 

 
GRUPPO C 0 0 0 2 15 120 7 22 8 10 14 35 0 12 5 1 0 3 
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Totale per data 0 0 0 3 21 201 61 43 29 33 56 264 50 16 12 1 5 8 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,00 0,00 0,55 1,09 1,95 1,73 1,46 1,41 1,44 1,67 2,38 1,71 0,98 1,03 0,30 0,78 0,90 

 
superamento ST OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK ATT ATT ATT OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Piatto Aedes albopictus 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 1 10 5 2 3 0 1 3 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 0 4 2 14 30 65 437 55 170 110 507 160 70 20 16 5 2 1 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 

  GRUPPO A 0 4 2 14 30 65 437 57 170 112 508 170 75 22 19 6 3 4 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 0 0 0 2 0 10 0 5 8 2 0 0 0 0 

  Culex modestus 0 0 1 4 0 0 0 2 0 0 0 6 2 0 0 0 1 0 

  GRUPPO B 0 0 1 4 0 0 0 4 0 10 0 11 10 2 0 0 1 0 

  Culex pipiens 0 0 3 20 2 115 14 12 2 55 0 45 20 17 4 5 0 5 

 
GRUPPO C 0 0 3 20 2 115 14 12 2 55 0 45 20 17 4 5 0 5 

                    

 
Totale per data 0 4 6 38 32 180 451 73 172 177 508 226 105 41 23 11 4 9 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,70 0,77 1,38 1,51 1,92 2,65 1,81 2,24 2,11 2,71 2,27 1,94 1,48 1,35 0,99 0,70 0,88 

 
superamento ST OK OK OK OK OK ATT ATT ATT ATT ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Albano Aedes albopictus 0 0 1 0 0 1 2 0 1 0 1 3 5 2 4 0 1 0 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 

  Ochlerotatus caspius 8 10 7 2 21 25 658 9 64 56 99 77 14 3 3 0 4 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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  GRUPPO A 8 10 8 2 21 26 660 9 65 56 100 80 19 5 7 1 5 0 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 7 0 10 0 408 0 15 4 28 0 37 3 1 0 0 0 

  Culex modestus 1 4 0 2 0 15 1 0 3 2 0 5 13 0 0 0 1 0 

  GRUPPO B 1 4 7 2 10 15 409 0 18 6 28 5 50 3 1 0 1 0 

  Culex pipiens 0 10 40 4 54 70 239 12 157 66 33 15 13 13 8 2 0 0 

  Culiseta annulata 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 11 40 4 54 70 239 12 157 66 33 15 13 13 8 2 0 0 

                    

 
Totale per data 9 25 55 8 85 111 1308 21 240 128 161 100 82 21 16 3 6 0 

 
Indice di tolleranza 1,00 1,25 1,35 0,84 1,58 1,67 2,88 1,16 1,98 1,87 2,08 1,95 1,60 1,11 1,10 0,55 0,85 0,00 

 
superamento ST OK OK OK OK OK ATT ATT OK ATT ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK 

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Arborio Aedes albopictus nd nd nd nd nd nd 0 0 0 0 2 4 5 0 5 0 0 1 

  Aedes vexans nd nd nd nd nd nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius nd nd nd nd nd nd 27 7 7 9 27 179 26 1 5 7 5 0 

  Ochlerotatus geniculatus nd nd nd nd nd nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 0 0 0 0 0 27 7 7 9 29 183 31 1 10 7 5 1 

  Anopheles maculipennis s.l. nd nd nd nd nd nd 19 0 0 1 5 1 10 0 0 0 0 0 

  Culex modestus nd nd nd nd nd nd 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 

  GRUPPO B 0 0 0 0 0 0 19 0 0 1 5 1 14 0 0 0 0 0 

  Culex pipiens nd nd nd nd nd nd 6 12 1 6 2 19 0 0 4 0 0 1 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 0 0 0 0 0 6 12 1 6 2 19 0 0 4 0 0 1 

                    

 
Totale per data 0 0 0 0 0 0 52 19 8 16 36 203 45 1 14 7 5 2 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1,59 1,10 0,95 1,15 1,54 2,28 1,58 0,30 1,12 0,90 0,78 0,48 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK ATT OK OK OK OK OK OK 
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17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Rovasenda Aedes albopictus 0 0 0 0 0 nd 2 0 2 5 9 12 6 0 4 0 1 0 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 nd 15 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 0 14 21 0 15 nd 20 0 18 74 31 61 34 13 14 6 2 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 14 21 0 15 0 37 0 20 79 40 73 40 13 18 6 3 0 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 0 nd 40 0 0 15 11 8 11 3 1 0 0 0 

  Culex modestus 0 3 9 95 10 nd 5 0 0 0 0 4 0 0 0 0 1 0 

  GRUPPO B 0 3 9 95 10 0 45 0 0 15 11 12 11 3 1 0 1 0 

  Culex pipiens 0 9 6 35 33 nd 25 0 33 41 68 53 12 6 2 4 0 0 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 9 6 35 33 0 25 0 33 41 68 53 12 6 2 4 0 0 

                    

 
Totale per data 0 26 36 130 58 0 107 0 53 135 119 138 63 22 21 10 4 0 

 
Indice di tolleranza 0,00 1,32 1,47 1,53 1,47 0,00 1,77 0,00 1,47 1,98 1,77 1,96 1,71 1,28 1,33 0,97 0,70 0,00 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK ATT OK OK ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Gifflenga Aedes albopictus 0 0 0 0 0 0 nd 2 0 2 3 2 0 nd 4 0 0 1 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 3 0 0 0 5 0 nd 1 3 4 50 64 1 nd 0 2 0 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 

  GRUPPO A 3 0 0 0 5 0 0 3 3 6 53 66 1 0 4 2 0 1 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 1 0 nd 0 12 0 0 0 17 nd 18 2 2 2 

  Culex modestus 0 0 6 0 5 0 nd 0 0 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 

  GRUPPO B 0 0 6 0 6 0 0 0 12 0 0 0 17 0 18 2 2 2 
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  Culex pipiens 2 0 24 0 16 0 nd 0 1 3 18 38 20 nd 3 1 3 0 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 2 0 24 0 16 0 0 0 1 3 18 38 20 0 3 1 3 0 

                    

 
Totale per data 5 0 30 0 27 0 0 3 16 9 71 104 38 0 25 5 5 3 

 
Indice di tolleranza 0,74 0,00 1,06 0,00 1,17 0,00 0,00 0,60 1,03 0,95 1,78 1,88 1,19 0,00 1,16 0,75 0,66 0,56 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Verrone Aedes albopictus nd nd nd nd 0 0 0 0 0 0 7 2 0 1 0 12 0 4 

  Aedes vexans nd nd nd nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius nd nd nd nd 0 0 0 0 92 120 13 12 1 2 0 0 0 0 

  Ochlerotatus geniculatus nd nd nd nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 0 0 0 0 0 0 0 92 120 20 14 1 3 0 12 0 4 

  Anopheles maculipennis s.l. nd nd nd nd 0 0 0 0 37 62 16 46 20 0 12 26 0 0 

  Culex modestus nd nd nd nd 5 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 

  GRUPPO B 0 0 0 0 5 0 0 1 37 62 16 46 20 0 12 26 1 1 

  Culex pipiens nd nd nd nd 25 0 0 5 7 18 10 18 0 5 1 0 5 5 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 0 0 0 25 0 0 5 7 18 10 18 0 5 1 0 5 5 

                    

 
Totale per data 0 0 0 0 30 0 0 6 136 200 46 78 21 8 13 38 6 10 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,00 0,00 0,00 1,05 0,00 0,00 0,67 2,04 2,16 1,51 1,55 1,01 0,82 0,89 1,36 0,67 0,94 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 
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17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Benna Aedes albopictus 0 0 0 0 0 0 1 3 0 0 0 0 0 0 1 3 3 6 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 15 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 0 0 3 1 0 1 10 0 2 42 3 4 0 1 0 0 1 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 0 3 1 0 1 26 3 2 42 3 4 0 1 1 3 4 6 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 7 1 5 2 0 0 

  Culex modestus 0 1 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO B 0 1 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 7 1 5 2 0 0 

  Culex pipiens 0 0 2 6 1 5 2 1 1 18 15 8 0 1 0 0 1 1 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 0 2 6 1 5 2 1 1 18 15 8 0 1 0 0 1 1 

                    

 
Totale per data 0 1 5 7 1 6 31 4 3 60 18 12 7 3 6 5 5 7 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,30 0,74 0,70 0,30 0,67 1,49 0,70 0,60 1,69 0,96 0,93 0,69 0,60 0,71 0,75 0,78 0,90 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK OK OK OK ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Muzzano Aedes albopictus 0 0 0 nd 0 0 1 0 nd 1 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Aedes vexans 0 0 0 nd 0 0 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 0 1 0 nd 0 0 22 51 nd 41 0 17 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 1 0 0 0 0 23 57 0 42 0 17 0 0 0 0 0 0 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Culex modestus 0 0 0 nd 0 0 50 0 nd 0 0 0 0 1 0 0 1 0 

  GRUPPO B 0 0 0 0 0 0 50 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 

  Culex pipiens 0 0 0 nd 0 9 104 29 nd 10 0 4 1 0 0 0 0 0 
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  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 0 0 0 0 9 104 29 0 10 0 4 1 0 0 0 0 0 

                    

 
Totale per data 0 1 0 0 0 9 177 86 0 52 0 21 1 1 0 0 1 0 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,30 0,00 0,00 0,00 0,68 1,75 1,82 0,00 1,67 0,00 1,31 0,30 0,30 0,00 0,00 0,30 0,00 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK ATT ATT OK ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Occhieppo superiore Aedes albopictus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0 

  Ochlerotatus caspius 0 1 0 0 14 0 23 18 94 58 11 16 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 1 0 0 14 0 23 18 94 58 11 16 0 0 0 0 4 0 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Culex modestus 1 0 0 0 5 0 7 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO B 1 0 0 0 5 0 7 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 

  Culex pipiens 1 0 0 2 5 15 21 5 23 17 21 9 1 2 3 1 0 0 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 1 0 0 2 5 15 21 5 23 17 21 9 1 2 3 1 0 0 

                    

 
Totale per data 2 1 0 2 24 15 51 23 117 75 32 26 1 2 3 1 4 0 

 
Indice di tolleranza 0,48 0,30 0,00 0,40 1,32 0,79 1,54 1,34 2,01 1,81 1,26 1,34 0,30 0,40 0,47 0,30 0,70 0,00 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Gaglianico Aedes albopictus 0 nd 0 0 0 0 4 1 0 2 2 0 1 0 2 3 nd 0 

  Aedes vexans 0 nd 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 nd 0 
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  Ochlerotatus caspius 1 nd 1 4 3 40 70 35 14 73 9 8 2 0 0 0 nd 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 1 0 1 4 3 40 78 36 14 75 11 8 3 0 2 3 0 0 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 nd 0 0 0 0 4 0 22 0 0 0 0 0 0 0 nd 0 

  Culex modestus 1 nd 0 1 0 0   12 0 0 0 1 2 2 4 4 nd 7 

  GRUPPO B 1 0 0 1 0 0 4 12 22 0 0 1 2 2 4 4 0 7 

  Culex pipiens 3 nd 0 1 9 120 100 139 39 89 7 9 8 0 9 0 nd 0 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 3 0 0 1 9 120 100 139 39 89 7 9 8 0 9 0 0 0 

                    

 
Totale per data 5 0 1 6 12 160 182 187 75 164 18 18 13 2 15 7 0 7 

 
Indice di tolleranza 0,70 0,00 0,30 0,85 0,89 1,77 1,99 1,80 1,52 1,96 1,18 1,14 0,96 0,42 0,98 0,82 0,00 0,69 

 
superamento ST OK OK OK OK OK ATT ATT ATT OK ATT OK OK OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Cavaglia' Aedes albopictus nd nd nd nd nd nd nd 4 0 0 1 0 1 1 0 0 0 0 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius nd nd nd nd nd nd nd 63 95 68 155 3 0 2 0 0 0 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 0 0 0 0 0 0 67 95 68 156 3 1 3 0 0 0 0 

  Anopheles maculipennis s.l. nd nd nd nd nd nd nd 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Culex modestus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO B 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Culex pipiens nd nd nd nd nd nd nd 17 12 0 0 0 1 0 0 0 0 0 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 0 0 0 0 0 0 17 12 0 0 0 1 0 0 0 0 0 

                    

 
Totale per data 0 0 0 0 0 0 0 84 109 68 156 3 2 3 0 0 0 0 
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Indice di tolleranza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1,87 2,01 1,84 2,20 0,60 0,48 0,60 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK OK ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Zimone Aedes albopictus nd 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 1 0 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius nd 5 0 0 nd 0 0 21 2 53 22 47 0 0 0 0 0 2 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 5 0 0 0 0 0 21 2 53 22 50 0 0 0 0 1 2 

  Anopheles maculipennis s.l. nd 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Culex modestus nd 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO B 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Culex pipiens nd 0 0 3 nd 0 0 9 2 3 1 0 0 0 0 0 1 1 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 0 0 3 0 0 0 9 2 3 1 0 0 0 0 0 1 1 

                    

 
Totale per data 0 5 0 3 0 0 0 30 4 56 23 50 0 0 0 0 2 3 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,78 0,00 0,47 0,00 0,00 0,00 1,41 0,66 1,75 1,38 1,71 0,00 0,00 0,00 0,00 0,48 0,60 

 
superamento ST OK OK OK OK OK OK OK OK OK ATT OK ATT OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Viverone Aedes albopictus 0 nd 1 0 0 1 0 1 1 4 0 2 7 0 3 1 0 1 

  Aedes vexans 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 0 nd 2 0 2 40 254 45 344 281 42 57 5 11 6 5 0 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 0 3 0 2 41 254 46 345 285 42 59 12 11 9 6 0 1 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 nd 0 0 0 0 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Culex modestus 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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  GRUPPO B 0 0 0 2 0 0 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Culex pipiens 0 nd 1 1 6 30 137 28 46 9 20 3 0 1 0 0 1 0 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 0 1 1 6 30 137 28 46 9 20 3 0 1 0 0 1 0 

                    

 
Totale per data 0 0 4 3 8 71 400 74 391 294 62 62 12 12 9 6 1 1 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,00 0,70 0,56 0,78 1,70 2,45 1,74 2,55 2,46 1,69 1,79 1,11 1,11 1,00 0,85 0,30 0,30 

 
superamento ST OK OK OK OK OK ATT ATT ATT ATT ATT ATT ATT OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Sostegno Aedes albopictus 0 0 0 5 nd 1 5 0 0 2 nd 0 0 2 0 0 0 0 

  Aedes vexans 0 0 0 3 nd 0 15 11 2 0 nd 6 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 0 9 1 0 nd 20 60 14 7 0 nd 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 9 1 8 0 21 80 25 9 2 0 6 0 2 0 0 0 0 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 nd 5 15 0 0 0 0 0 

  Culex modestus 0 2 0 0 nd 25 67 6 8 15 nd 27 0 0 4 1 0 0 

  GRUPPO B 0 2 0 0 0 25 67 6 8 15 0 32 15 0 4 1 0 0 

  Culex pipiens 1 1 0 1 nd 70 35 30 52 3 nd 7 6 6 2 8 0 0 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 1 1 0 1 0 70 35 30 52 3 0 7 6 6 2 8 0 0 

                    

 
Totale per data 1 12 1 9 0 116 182 61 69 20 0 45 21 8 6 9 0 0 

 
Indice di tolleranza 0,30 1,10 0,30 1,00 0,00 1,65 2,04 1,57 1,41 1,06 0,00 1,33 1,03 0,78 0,71 0,74 0,00 0,00 

 
superamento ST OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    



55 
 

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Trivero Aedes albopictus 0 0 0 0 nd 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Aedes vexans 0 0 0 1 nd 0 34 nd 10 3 2 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 0 0 0 0 nd 22 0 nd 4 5 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 nd 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 0 0 0 1 0 22 34 0 14 8 2 0 0 0 0 0 0 0 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 0 0 0 nd 0 0 nd 0 2 0 0 0 2 7 0 0 0 

  Culex modestus 0 0 0 0 nd 25 10 nd 43 11 13 19 0 0 3 0 0 0 

  GRUPPO B 0 0 0 0 0 25 10 0 43 13 13 19 0 2 10 0 0 0 

  Culex pipiens 0 2 0 3 nd 70 28 nd 21 9 2 8 4 10 5 0 0 0 

  Culiseta annulata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
GRUPPO C 0 2 0 3 0 70 28 0 21 9 2 8 4 10 5 0 0 0 

                    

 
Totale per data 0 2 0 4 0 117 72 0 78 30 17 27 4 12 15 0 0 0 

 
Indice di tolleranza 0,00 0,40 0,00 0,60 0,00 1,66 1,68 0,00 1,55 1,28 1,02 1,09 0,52 0,83 0,94 0,00 0,00 0,00 

 
superamento ST OK OK OK OK OK ATT ATT OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK OK 

                    

                    

                    

                    

  
17/05 24/05 31/05 08/06 13/06 21/06 29/06 05/07 12/07 19/07 26/07 02/08 09/08 17/08 23/08 30/08 06/09 13/09 

Gattinara Aedes albopictus 0 0 0 1 nd 0 5 3 1 0 1 9 4 51 8 11 3 0 

  Aedes vexans 0 0 0 0 nd 50 0 2 5 0 2 0 5 0 1 0 0 0 

  Ochlerotatus caspius 3 35 17 18 nd 20 250 42 27 12 6 23 113 12 3 5 2 0 

  Ochlerotatus geniculatus 0 0 0 0 nd 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  GRUPPO A 3 35 17 19 0 70 255 47 33 12 9 32 122 63 12 16 5 0 

  Anopheles maculipennis s.l. 0 1 0 0 nd 0 0 4 2 0 2 12 35 4 0 0 0 0 

  Culex modestus 0 5 0 15 nd 50 60 93 70 23 13 45 15 3 15 3 0 0 

  GRUPPO B 0 6 0 15 0 50 60 97 72 23 15 57 50 7 15 3 0 0 

  Culex pipiens 0 3 41 10 nd 30 103 57 20 5 4 15 30 35 13 2 0 0 


